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Tutti allo ore 18,30 al 
Gianicolo per la festa 
della Repubblica ! 
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La Repubblica 
è del popolo 

Non è questa la Repubblica cui 
già pensavano, morendo e com­
battendo, migliaia di giovani ita­
liani, la Repubblica sperata dai 
milioni che la vollero il 2 Giugno 
1946. La nostra Repubblica è og­
gi dominata da coloro che non la 
vollero, i due terzi dei voti che 
il 18 aprile hanno affidato il go­
verno alla D. C. sono di coloro 
che il 2 Giiifrno preferivano la 
monarchia e che non verserebbe­
ro certo una goccia del loro san­
gue contro una monarchia restau­
rata, che meglio garantisse il do-

; minio dei preti e della grassa bor­
g h e s i a . Eppure noi comunisti, so-

'•. cialisti, democratici conseguenti, 
' e con noi le masse popolari ita-

: liane, solennizzeremo'il secondo 
anniversario della pacifica vitto­
ria-repubblicana, poiché la Re­
pubblica è nostra e del popolo 
italiano 
' Dal giorno in cui a Parigi cad­
de la Bastiglia quanti rivolgimene 

. ti! Raramente, e per brevj inter­
valli, i governi della Repubblica 

' francese espressero i sentimenti 
profondi delle masse lavoratrici. 
Eppure il 14 luglio è-sempre la 
festa di tutto il popolo francese. 
eppure ogni qualvolta la Repub­
blica fu in pericolo, il popolo la 
difese ad ogni costo. 
'-. Gli è che la monarchia è sem­
pre l'istituto politico di ceti ri-

. stretti e privilegiati. : mentre « 
nelle condizioni storiche dei no­
stri secoli — la Repubblica è sem­
pre il risultato di una battaglia 
popolare, è sempre l'arena poli­
tica migliore in cui sviluppare la 
lotta per : l'emancipazione delle 
classi lavoratrici, p e r i ! socialismo. 

Anche nella vecchia Russia il 
primo baluardo delle classi do­
minanti, abbattuto nel febbraio 
1917, fu la monarchia. Anche là 
la borghesia giunse alla Repub­
blica contro la sua volontà, cac­
ciata avanti dalle forze popolari; 
anche là la borghesia riuscì dap­
prima «d impadronirsi del gover­
no repubblicano. La - forza degli 
avvenimenti-fu nell'U.R.S.S. mol­
to .Pia j r?p i d 4^ a - ,W-e; . !& J > I S « l 
già previsto Lenin.scrivendo che 

. in Russia più facile era stata la 
- conquista del potere e più difficile 
' la costruzione socialista, ; mentre 
nei paesi di capitalismo più svi­
luppato, più difficile sarebbe sta­
ta per il proletariato la conqui­
sta del potere e più facile la co­
struzione del socialismo. '-• 

/ , 1 I ceti dirigenti italiani si sfor­
zano di staccare le masse popo­
lari dalla Repubblica. E' nel loro 
interesse che domani in una pos­
sibile crisi la quale renda proba-

' bile e conveniente la restaurazio­
ne monarchica, il popolo resti in­
differente e passivo; è nel loro in­
teresse che ,in ogni caso, il popo­
lo non capisca, non senta profon­
damente le grandi possibilità di 
«viluppo che la Repubblica offre 
e quindi non le utilizzi-

La prova è data dal modo con 
eni si celebrano quest'anno le so­
lennità : repubblicane. Già lo no­
tammo per il 25 aprile. .- •'. 

Mentre gli scorsi anni c'era sta­
ta una sola manifestazione, uffi­
ciale e popolare insieme, e sfila­
rono insieme forze armate, parti­
giani. organizzazioni e società po­
polari. quest'anno Sceiba tentò di 
sopprimere il 23 aprile. Il ricordo 
di una insurrezione popolare non 
piace ai ceti dominanti ed ai loro 
partiti. Anche se essa riscatta anni 
di ignominia. E* troppo pericoloso. 
per loro, che il popolo sappia dì 
poter combattere e vincere fuori 
dalle strettoie degli organismi sta­
tali e quindi più facilmente do­
minabili. Così l'anniversario del­
l'insurrezione fu celebrato solo 
dai partigiani, solo dal popolo: le 
autorità non c'erano. -'-

Domani per il governo avrebbe­
ro dovuto esserci solo parate mi­
litari ben distinte dal popolo. I 
partigiani non sfileranno coi «ol­

ii popolo starà sui marcia-

INIZIO DELLA BATTAGLIA PARLAMENTARE 

Il Fronte attacca a Ile Camere 
l'incostituzionalità del Governo 

v . - , . . . . . • - . " • ' -

Le dichiarazioni del Presidente De Gasperi : niente riforma 
industriale e cavilli sull'attuazione della riforma agraria 

RICEVUTI GLI ÓRDINI DABEVIN 

La tregua di 4 settimane 
accettata con riserva dagli arabi 

' - ! • 

Gli ebrei ordinano il "cessate il fuoco,, per Je ore 0 di oggi 

' Molli anni additivo, dalla tribuna 
stampa del Senato, udii parlate Mus­
solini. Con tono tragico, scandendo te 
imrole t roteando gli occhi, il due* 
ricordò una grande iiiani/enta/iont /io-
polare svoltati a Parigi, li bandiere 
lotte ed i canti eleoanliti nelle pie di 
un ricco quartiere, le pnedre sbattute 
e le taiaciiutce calate di colpo come 
lame di ghigliottina. I etichi iena-
tori tremaoano In un'almos/erh di ter­
rore t poi, con uno tforio indicibile, 
tonerò ad acclamare il saldatore. 
' De Gasperi ha tentato oggi di rag-

. giungere lo stesso effetto, ma non oi 
è riuscito, né ~al Senato né alla Ca­
mera. Oratore bolso, si è inneriwsito 
di fronte alle interruzioni di una oppo­
sizione'numerosa, oioace ed anche un 
po' canzonatoria. L'elenco (teli* armi 
sequestrate in questi ultimi meri non 
ha impressionalo. Son è dannerò stra­
no eh* in un Paese percorso, per anni, 
da eserciti in lotta, in cui si i com­
battuto in ogni angolo, pi siano an­
cora armi nascoste ed abbandonate. 
Chi potrà inoltre credere eh* pi sia 
qualcuno, il quale seriamente • abbia 
pensato alla rinohniniie, alla guerra 
cioil* con due o tremila fucili? Cosi 
l'argomento principe, l'argomento ter­
rificanti su cui De Gasperi ha im-
ptrniato la prima parte del suo di­
scorso è stato subito smontato, senza 
contara eh* sono stati opportunamente 
ricordati Padre Lombardi eccitante l 
repubblichini alla pendetta... e i lavo­
ratori § i sindacalisti assassinati: il 
che non è certo pacipcatoriol 

Son è possibile in poche righe ana­
lizzar* l'intero discorso di De Gasperi, 
che ha parlalo in tutto ottanta mi­
nuti. ìli sembra però necessario sotto­
lineare due cose. Il Presidente del Con­
siglio non ha detto una sola • parola 
sulla riforma industriale, non una sola 
parola sui t contro i complessi mo­
nopolistici. Questo problema, che è tra 
i fondamentali per la società italiana, 
non esiste per fon. De Gasperi. Egli 
si è dimenticato che e*so è stato po­
sto di front* al Paese, già da vari 
anni, da tutti i partili uniti nel C.L.S. 
t> quindi anche dalla D.C. Il problema 

della FIAT-IFI. della Montecatini, del­
la Pirelli, della l'.dison, ecc., le quali 

• dominano I* principali branche indu­
striali; è ignorato dall'on. De Ga­
speri. Si aggiunga eh* la prometta ri­
forma agraria è stata condizionata da 
tali riforme tecniche e finanziarie pre­
giudiziali che essa rimarrà, senza dub­
bio, promessa. Conclusione: il gover­
no dell'on. De Gasperi intende man­
tenere inlatta la fondamentale strut­
tura economica della società italiana; 
è quindi il gonerno dei grandi , Indu­
striali e dei grandi agrari. ~ 

In secondo luogo è da notar* eh* 
l'on De Gasperi non sembra conoscer* 
la reale situazione economica italiana. 
tigli ha parlato di un leggero aumen­
to della produzione. Xeli'agricoltura, 
pa bene, ma nell'industria? L'on. D* 

• Gasperi ignora dunque che il numero 
dei disoccupati è in continuo aumento. 
ignora eh* ormai l'orario di lavoro di 
il ore settimanali è quasi una ecce­
zione ed è minaccialo in grandi fab­
briche che l'aoepano finora mantenuto, 
ignora eh* tono ormai migliaia le pie-
cole e medi* aziende dooe fi lavora 
40, 32, 26 ore alla settimana? Ignora 
che i magazzini rigurgitano di auto­
carri eh* non si pendono, di tessuti 
eh* non si pendono, di medicinali * 
di altri prodotti chimici che non rie- , 
scono a sopportare la concorrenza 
nord-americana nel nostro stesso mer­
cato interno? ignora eh* non c'è gior­
nali serio che a Torino ed a Milano 
non abbia già gettato un grido dì al­
larme parlando della lenta paralisi del 
nostro apparato economico, di asfis­
sie economiche? . ' . 
Forse non è causale che proprio su . 

queste due questioni il presidente del 
governo nero abbia taciuto. Esse sono. 

• strettamente collegate ed i complessi 
• monopolistici non desiderano che te 
ne parli troppo. Preferiscono che ti 
provveda nei retrobottega ministeriali, 
don* è più facile trattare ed accor­
darsi, tramit* i pari Tremellonì, Mer-
zagora, Falk. Ipan Matteo Lombardi. 
Tognt, capitani d'industria # loro uomi­
ni di fiducia. . 

- , ..*.,-. - ; «•. P . 

I l i ) 

nell'Aula di Montecitorio 
La seduta, a Montecitorio, ha un 

inizio stanco. I democristiani hanno 
l'aria seccata. Farebbero volen­
tieri a - meno di questo dibattito. 

Dopo l'approvazione del verbale 
l'on. GRONCHI dà la parola a De 
GASPERI il quale comunica i no­
mi dei Ministri dimissionari e quel­
li di coloro che li sostituiscono. 
Appena De Gasperi ha terminato 
di leggere il lungo elenco si alza il 
compagno GULLO che domanda la 
parola. Il PRESIDENTE, però, gli 
contesta che De Gasperi deve an­
cora terminare le sue dichiarazioni. 
Invano GULLO fa presente che De 
Gasperi ha già terminato le comu­
nicazioni e che le dichiarazioni po­
litiche che egli si appresta a fare 
hanno un altro carattere; gli schia­
mazzi dei 307 democristiani coprono 
le parole di Gulio. Un novellino, 
MELLONI, si alza in piedi e con 
voce emozionata strilla «Viva De 
Gasperi» il grido è raccolto da 
qualche seguace . del cancelliere: 
nell'aula si incrociano le battute 
delle diverse parti in lizza: De'Ga­
speri attende col testo del suo di­
scorso in mano. Dopo qualche mi­
nuto GRONCHI invita Gullo a ri­
manere seduto e si impegna a con­
cedergli la parola non appena De 
Gasperi abbia- Anito di fare le sue 
dichiarazioni politiche. 

v Gravi lacune ; 

1 Esaurito l'incidente creatosi in se­
guito alla richiesta di parlare avan­
zato dal compagno Gullo 'e diretta 
a contestare — come egli chiarirà 
quando otterrà la parola — il di­
ritto di De( Gasperi di far dichia­
razioni programmatiche a nome di 
un Governo incostituzionale) il Pre­
sidente del Consiglio inizia a leg­
gere le sue dichiarazioni. 

Queste si snodano, secondo I ti­
toli dati alle varie parti dal rela­
tore. attraverso ' i seguenti punti: 
1) Problemi del Lavoro; 2) Proble-

3) Politica in­

terna e situazione. finanziaria; ' 4) 
Piano Marshall; 5) Politica Estera; 
6) Lavori Pubblici; 7) Turismo; 8) 
Scuole; 9) Difesa. I vari punti, co­
me si vede, sono presi in esame al 
di fuori di ogni ordine logico ed 
espositivo e questo fatto contribui­
rà a rendere ancora più confusa 
l'esposizione. E ciò sehza conside­
rar» le gravi lacune che immedia­
tamente balzano agli occhi — per 
esempio la situazione industriale e 
la riforma • industriale, completa-
tamente balzano agli occhi — pri­
me tra tutte la situazione industria­

le e la riforma industriale, compie. 
tamente ignorate — e che prive­
ranno le parole dedicate al risa­
namento economico di ogni signi­
ficato, ove si accettili quello di «ri­
sanamento in ogni sua parte del si­
stema corporativo. - - ;'•,*'• 

Problemi « allo studio » T 
I • problemi del lavoro, secondo 

De • Gasperi, sono esclusivamente 
due: quello dei costi e quello della 
disoccupazione. Circa il problema 
dei costi egli si limita a fare appel­
lo _alle organizzazioni operaie per­
chè «facilitino il rendimento eco­
nomico delle imprese e non lo fru­
stino con eccessive agitazioni >- e 
ai datori di lavoro perchè « riduca­
no i margini di guadagno». Circa 
la disoccupazione, dopo aver am­
messo che « il fenomeno della di­
soccupazione è • sempre preoccu­
pante » e aver dichiarato che il Go­
verno non trascurerà i mezzi clas­
sici del lavori pubblici e dei sus­
sidi, De Gasperi afferma che inten­
sificherà ' il ricorso alle scuole di 
riqualificazione e si dedica quindi 
a descrivere le prospettive per il 
lavoro italiano di trovare uno 
sbocco ; nell'emigrazione. Naturai? 
mente questo problema, come tutti 
gli altri, è «allo studio». Forti spe­
ranze l'on. De Gasperi dichia­
ra di nutrire nella - possibilità 
che gli inglesi intraprendano 
una v serie di lavori ' nell'Africa 
centrale che possano assorbire ma­
no d'opera italiana. De Gasperi 
conchiude su questo punto con un 
rapido accenno alla «regolamenta­
zione T.-.1' scioperi». 
'. L'oratore passa quindi al secondo 
punto della sua esposizione; l'agri­
coltura. Fra i sorrisi ironici della 
sinistra egli afferma, alzando il to­
no di voce in modo da imprimere 
particolare solennità alle soie di­
chiarazioni, che. « la meta, rimane 

Oggi il popolo in tutta Italia fe­
steggerà il secondo anniversario di 

- • _ • • • a * M » M . ^ esarazioni, che. « la met» rimane un delle mie più 'grandi conquiste: 

cendone altrettanti piccoli proprie­
tari ». Dopo aver ben chiarito che 
premesse di ogni riforma deve es-.J1 

ser la bonifica. De Gasperi si l i ­
miti a enunciare le leggi esistenti 
« per la redistribuzione delle ter­
re » e promette la regolamentazio­
ne dei patti agrari. 

L'oratore giunge cosi al punto 
terzo della sua esposizione («Inter­
no») : egli qui afferma che ogni ri­
forma potrà essere fatta solo dopo 
che: : 1) sia consolidata l'autorità 
dello Stato; 2) sia messa a posto là 
situazione finanziaria. - - • . - - • - • - . 

Illustrando la prima condizione 
Da Gasperi s i r accinge a parlare 
delle armi reperite e delle organiz­
zazioni paramilitari, ma qui sorso-
nò i primi .violenti incidenti. Per 

tutta la durata d essi il discorso 
di De .Gasperi sarà sentito come 
in sottofondo: in primo piano ci 
sono le voci dei deputati che inter­
rompono. » ' 

«Dal primo gennaio 1947 — dice 
De Gasperi — al 30 aprile 1948 so­
no state recuperate le seguenti 
armi... » 

COREI: «Erano nei conventi?» 
I democristiani si mettono a- gri­

dare cercando di coprire la voce 
dell'interruttore. DE GASPERI solo 
a fatica e continuamente interrotto 
riesce a leggere l'elenco delle armi 
reperite, e aggiunge « I due terzi 
di tutto questo materiale è stato 
reperito nel primo quadrimestre 
del 1948... »> 

PAJETTA: « E ce ne sono ancora 
di armi, dove Sceiba non le cerca >.. 

MELLONI: «Viva Sceiba ». Si 
(Continua In 4.» pae-, S.a colonna) 

LAKK SUCCESS, 1. — Lo Stato d i 
Israele ha comunicato al Consiglio 
di Sicurezza di accettare senza con-

I dizioni la tregua di quat t ro set t lma-
i ne proposta dal Consiglio stesso. 

Anche la L«ga Araba ha accettato 
la tregua ma si è riservata di comu­
nicare le condizioni 

Negli ambient i deil'O.X.U. si r i t ie­
ne che le condizioni che. a giudizio 
degli osservatori, ver ranno poste dal­
la Lega Araba, possono minacciare 
per la quarta volta di far fallire ogni 
possibilità di pacificazione In Terra-
santa. Secondo attendibil i previsioni 
le condizioni che gli arabi avanze­
ranno per una definitiva accettazio­
ne della tregua sono: la rinuncia de­
finitiva ^ alla creazione di uno stato 
ebraico ed al plano di spart iz ione del­
la Pales t ina . la cessazione dell ' immi­
grazione ebraica in Terrasanta . l'eva­
cuazione degli ebrei da Gerusalemme. 

Gli ebrei hanno dato ordine alle 
loro t ruppe di cessare U fuoco alte 
ore 0 del 2 giugno. 

Le ragioni della tregua 
chiesta dagli inglesi 

(Nostro Servizio Speciale) 
TELAVIV, 1. — La ragione che ha 

spinto la Gran Bretagna ad insistere 
sulla tregua di qua t t ro se t t imane do­

po aver rifiutato di accet tare la pro-
posta dell'URSS dt sanzioni contro 
l'aggressore, è da ricercarsi nel fatto 
che gli arabi si sono ormai convinti 
che le loro speranze sulle brevi tà 
della guerra si sono dileguata. 

Nel circoli ebrei si osserva che il 
periodo di tregua dovrebbe servire 
per tentare una pii"! intensa mobili­
tazione di tut te le risorse umane e 
material i degli a rab i , nonché del Go­
verno bri tannico. 

La possibilità di poter sferrare un 
rapido e decisivo colpo contro Israe­
le non è nemmeno presa In conside­
razione qui , e per quanto r iguarda 
11 Forelgn Office, si capisce bene a 
cosa a t t r ibui re l 'errata valutazione 
della forza di resistenza degli ebrei . 

Ogni e qualsiasi fortilizio Inglese 
di qualche ent i tà esistente ent ro 11 
raggio dell 'avanzata delle t ruppe desì i 
invasori è s ta to consegnato, non solo 
in ta t to agli arabi , ma anche corre­
dato d i tutto il mater ia le bellico e 
di tu t te le provviste a l imentar i ne­
cessarie. Cosi è accaduto del campo 
di Sarafand. 11 quale è s ta to conse­
gnato agli arabi nel momento stesso 
In cui l'Agenzia ebra ica n e stava 
t ra t tando la cessione. 

Per rnpltl mesi pr ima dell'offensiva 
armi di ogni calibro sono s ta te in­
viate nel paesi a r ab i : cannoni , ap­
parecchi Spltfires. m i n e uniformi ed 
armi leggere di tu t t i i t ipi . Duran te 

lunghi mesi ufficiali n perdonale teo­
r i co br i tannico si sono divisi 1 posti 
di comando più impor tant i d«i c in­
que Eserci t i invasori e pr ima di r i -

DERKK KARTUN* 
(Continua in 4.a pag., 3.a coltmna) 

Due incursioni aeree 
degli ebrei su Amman 
AMMAN. ' l — Aerei ebraici han­

no bombardato stanotte la capitale 
iransglordana. per la prima volta 
dall'Inizio delle ostilità. 

L'incursione è stata effettuata nel 
periodo in cui nella città si trova­
vano molti capì arabi convenuti per 
dare una risposta un'invito delle Na­
zioni Unite di cessare le ostlIitA in 
Palestina per quattro settimane. Gli 
apparecchi ebraici hanno bombarda­
to un aeroporto^ 

Nella giornata di oggi 1 bombar­
dieri ebraici hanno attaccato nuova- ; 
niente Amman ed il suo aeroporto. 
Dodici arabi sono rimasti uccisi e 
trenta feriti. - -

Come rappresaglia per 11 bombar­
damento di Amman l'aviazione ara­
ba ha bombardato e mitragliato Tel 
Aviv. Un apparecchio arabo è Riun­
to sulla città a mezzogiorno esatto 
ed il suo pilota ha sganciato bombe 
e mitragliato la folla nello stratte. 

L'ITALIA POPOLARE SALITA IL 2 O 

Roma celebra sul Gianicolo 
la conquista della Repubblica 

Grande comizio di Scoccimarro, ; Pettini e Paolucci alle 18,30 - Manifesta­
zioni del Fronte -Alle 9 in P. Venezia Einaudi assume il comando delle FF.AA. 

orga­
nizzato comizi e feste popolari. In 
queste manifestazioni i l popolo non 
celebrerà soltanto la vittòria del 2 
giugno 1946 ma sopratutto riaffer­
merà, organizzato nel grande schie­
ramento del - Fronte popolare, la 
sua precisa volontà di veder trion­
fare anche -tutte quelle rivendica­
zioni che al rovesciamento della 
monarchia erano legate. Riconfer­
merà la volontà di lòtta per un pro­
fondo rinnovamento del paese, che 
porti i l popolo ad - essere - arbitro 
dei «noi destini, che «pezzi per sem­
pre i l prepotere dei eruppi capita­
listici, che realizzi attraverso le ri­
forme economiche una democrazia 
nuova. 

Le città imbandierate, i luoghi 
di lavoro, gii uffici, le «cuole. ehlu-

LA PREGIUDIZIALE DEL COMPAGINO TERRACINI AL SENAIO 

La maggioranza democristiana soffoca 
la discussione sulla legalità del Governo 

De Gasperi parla di "pacificazione,, ma dimentica le vittime di Sceiba 

Il Senato della Repubblica ha co­
nosciuto ieri la dichiarazione del 
governo dai giornali del pomeriggio 

; prima ancora che dalla voce del 
Presidente del Consiglio. Alle ore 
18 — inizio della seduta — gli stril­
loni avevano già portata a piazza 
Madama le edizioni speciali poste 
in vendita nella città. Alle 18 entra 
il governo quasi ai completo e l'on. 
De Gasperi prende posto in una 
poltrona più grande che quella de­
gli altri membri dei gabinetto: è 
la poltrona da cui troneggiava Mus­
solini. De Gasperi parla dinanzi a 
un uditorio attento, ma non certo 
cordiale. Gli stessi d. c„ che come 

{al solito si affollano a destra, stan­
ino a sentire come scolaretti; e non 

per la pace in Grecia 
Tré condi%ioni : governo di unità, detnocra-
zia popolare, indipendenza • dallo straniero 

ATENE. "1. — ludi* Grecia Ll»«ral— che la sovranità nazionale « rin-

SftV 
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d a t i : « p o p o i o ? i « r a s u i m a r v i « - f m i d e i r A g r i c o l t u r a 
piedi. Cosi non avv iene - nrl-
ri7.R.S-S. e nei paesi di nuova de­
mocrazia, dove «oldati. partigianiJ • • • • Jm • . B O B - . B , - , - , ^ 
e popolo un tutt'unico. H o v r j l j n flDDBIIO D I H f & r K O S 
5fìlano a^ icme l'esercito e pl iope- " " • T * " " * ^ m n m m - m w w 
rai armati: lavoratori in divisa 
militate e lavoratori in tutu o in 
abiti festivi, uniti perchè il loro 
governo "*>" ne 'na paara. 

II popolo italiano sventerà le 
manovre capitalistiche e democri­
stiane. Domani applaudiremo i 

. •ostr i joldati. fratelli e figli nostri. 
per assicurarli dei nostra affetto 

/ e diremo loro che siamo sicuri 
- «he es«i non utilizzeranno mai le 

armi contro il popolo, ma solo 
contro i nemici inferni ed esterni 
della Repubblica democratica. 
1 Domani migliaia e migliaia di 
cittadini si riuniranno all'appello 
del Fronte Popolare per ricordare 
che la Repubblica è opera dei 
martiri cadnti nelle prigioni, sui 
campi di Spagna, sui monti e nelle 
pìannre d'Italia, in mille batta­
glie contro il fascì»mf> e contro 

' tntti quelli che Io sostenevano e 
Io benedivano: si Tinniranno per 
ricordare che la Repubblica è del 
popolo italiano. , ' 

Gli otto milioni di voti del 
Fronte Popolare fnmno i due ter-
ri dei roti dati alla Repubblica il 
2 iringno. Essi ne sono oggi i di­
fensori e i propulsori. 

OTTAVIO P A 4 I O M 

ha trasmesso «na (icftlaraxtoae del 
Gcvera* «eaiaeratie* pT»vrts«rio gre­
ca Mi la ««ale è «ett* die I I governo 
aemerratico prawfettte delta Grecia 
« proato ad accettar* ratte le ' fal­
ciativi che teadano «na sUkiltxza-
IÌOBC delia Face aelU Grecia a eo»-
dlzie-ae che la demacratla popolare, 
la s*vraaiU a a i t o u l * e riadiaewd**. 
za siano assicurate e tlaao eliaiaate 
le iarereace straalerc -

Questa dichiarazione è stata pubbli­
cata dopo la seduta del consiglio del 
ministri del 3* maggio, durante la 
quale è stata esaminata la situazione 
militare • • politica del Paese e lo 
sviluppo della situazione Internazio­
nale. Nella seduta è stato costatato 
che le difficoltà aumentano per le 
bande menarco-fasciste, malgrado gl'­
aiuti sempre maggiori c n * te «utorltì 
anglo americane consegnano al go­
verno di Atene 

- lì Governo Markos ha pubblicato '» 
seguente dichiarazione: « ti governo 
democratico provvisorio della Grecia 
è pronto ad accettare • a sostenere 
tutte le iniziative che tendano alla 
stabilizzazione «ella pace In . Grecia 
a condizione che la democrazia pò-
palar* ala «accurata H M I niltart—t 

dipendenza siano assicurate — che le 
ingerenze straniere siano eliminate e 
eh* il popolo greco sia posto nelle 
condizioni di decidere liberamente 
da se stesso della sua sorte. A que­
sto scopo il governo democratico 
provvisorio è pronto « tutte le con­
cessioni che l'interesse del popolo e 
della nazione permettano. Il momento 
è venuto che cessi In Grecia lo spar. 
S*nento di sangue a favore degli Im 
penalisti stranieri — il momento è ve 

ti rivelano sempre intelligenti. Lo 
dimostrano c°n le reazioni che op­
pongono alle interruzioni • -- -

Da sinistra Moscatelli gliele ri­
corda e De Gasperi protesta dicen­
do: «Con queste interruzioni non 
contribuite alla pacificazione ». La 
frase termina tra i rumori delle si­
nistre che gli gridano: «E* lei che 
contribuisce ad attizzare il fuoco». 

Altra interruzione si ha quando 
De Gasperi accenna alla necessità 
di chiudere il , capitolo delle 
vendette. Ferrini ricorda a . De 
Gasperi il gesuita di Salò in­
vitando De Gasperi a parlare del 
discorso di Padre Lombardi. Alcu­
ni D. C. «i sentono toccaci e rumo­
reggiano. Pettini rimbecca. De Ga­
speri è imbarazzatissimo: comprende 
di muoversi su un terreno minato e 
tenta di cavarsela accennando a 
voler paternamente prendere le di­
fese delle sinistre. La pretesa solleva 
le vivaci proteste di questi settori 
che unanimi gli sottolineano; «Non 
ne abbiamo bisogno!». De Gasperi: 
«Bisogna finirla con le violenze'». 
Bosi: «Finitela voi di assassinare». 
De Gasperi ripete: «Bisogna finir­
la con le violenze da qualunque 
parte vengano». Le sinistre incal­
zano: «Ditelo a Sceiba». 

Appena De Gasperi ha terminato 
dì parlare, tra l'attenzione dell'As­
semblea chiede la parola il compa­
gno Terracini. 

Terracini pone questa pregiudi­
ziale: il Senato non discute le di­
chiarazioni private dell'on. De Ga­
speri perchè: 1) i decreti di nomina 
dei Ministri non sono entrati in vi­
gore per la' mancata pubblicazione 
sulla GmiitUa Ufficiale; 2) ministri 
e lo stesso De Gasperi non h-nno an-

nuto di porre «ne agli assassmi e agli cor, prestato giuramento al Presl-
spargimentl di1. sangue ,effettnati_4al } d t f n t e d e l | a R e p u b b i i c a . come stabi­

lisce la Costituzione, non potendosi monarco-fasctstl. Il movimento demo. 
era ti co popolare della Grecia non ha 
mai aspirato e non aspira ad Im­
padronirsi con la forza del potere 
in maniera esclusiva ed oggi * pron­
to a discutere su tutte le proposte 
che abbiano per obiettivo il bene 
del popolo « delia Patria. Ma l'Ar­
mata Democratica mantiene ferma­
mente nello sue roani 1 focili: essa 
ha un immensa fiducia nella aua for­
za che proviene dal popolo». 

Il primo ministro del governo él 
Atene, Sophoults, ha dichiarato sta­
sera di non aver . assolutamente nul­
la da dira sulle offerto «li paca avan­
zata «al gas. Markos >, 

considerare valido il precedente f i * -
ramento prestato al Capo provviso­
rio dello Stato. 

I d. e non vogliono sentire par­
lare di costituzionali^ e di inconstl-
tuzionaliti e tentano soffocare nel 
chiasso la discussione. Il ministro 
Grassi, si leva infine dal banco del 
Governo per tentare di giustificare 
i fatti. Ma ottiene questa sacca ri­
sposta di Terracini: * Vedo cfce an­
che il Guardasigilli mostra di !n-

». U f i , * 

golani chiede la parola- ma vi ri­
nuncia immediatamente dietro un 
cenno di De Gasperi. il quale non 
desidera che la discussione ai svi­
luppi dal momento che può mette­
re tutto a tacere con il numero dei 
voti. Senatori e deputati democri­
stiani e alleati, col peso del loro 
numero, eludono la pregiudiziale di 
Terracini, respingendola. 

Lo stesso avviene per la nuova 
proposta di Terracini di tener oggi 
vacanza per dar modo ai senatori 
di celebrare la Repubblica In mez­
zo ai popolo. 

si, le cerimonie che ovunque avran­
no luogo, daranno al secondo anni­
versario della Repubblica partico­
lare solennità. ,. 
- T m r T c a p f t à l e ^ a v f ^ 
noto, una > manifestazione militare' 
sull'altare della Patria: nel corso 
di essa il Presidente Einaudi assu­
merà ufficialmente il rocamndo di 
tutte le Forze Armate. Rappresen­
tanze di tutte le armi renderanno 
£li onori al Presidente che alle 
nove antimeridiane giungerà >• In 
Piazza Venezia. Il Presidente de­
porrà quindi una corona sulla tom­
ba del Milite Ignoto e procederà 
alla consegna di alcune ricompense 
al «valor militare. ' 

Su tutte le navi della Marina Mi­
litare e su tutti gli Enti a terra la 
Marina alzerà oggi la sua nuova 
bandiera, che in campo tricolore 
reca applicato uno stemma in sim­
bolica espressione delle tradizioni 
delle repubbliche marinare. Dopo 
la benedizione del vessillo verrà 
pronunciato il giuramento. 

A Roma 1 giovani dell'Alleanza 
celebreranno il 2 giugno sol Gianix 
colo insieme «H'A.N.P.f. per ricor 
dare, con l'avvento della repubbli 
ea, la morte di Garibaldi. -

Sai Gianicolo alle ls\3t avrà loe­
s s no grande corniate: parlerà 11 
compagno Scoccimarro per il Par­
tito Comunista, l'osi. Paolucci per 
il Partito repubblicano laico, e ìl 
compagno Pedini per il P.S.I. • 

A Milano si svolgerà una sfilata 
dei militari del presidio. Manife­
stazioni popolari organizzate dal 
Fronte avranno luogo nei vari 
rioni. • 
• A Torino parleranno alle ore 21 

in piazza S. Carlo. Augusto Monti, 
Gino Castagnaro - e il compagno 
Celeste Negarville. -
" A Cenova alle óre 9 la popola­
zione si riunirà in piazza della Vit­
toria per una manifestazione che 
sarà presieduta da] Sindaco. 

L'Alleanza giovanile del Fronte 
ha indirizzato un appello a tutti i 
giovani e le ragazze d'Italia. 

« Due anni fa — dice l'appello — 
il popolo italiano affermò con il 
voto dei 2 giugno la sua volontà 
di liberarsi ds ogni residuo del­

l'eredità fascista, e la aua aspira­
zione a rinnovare con le istituzioni 
repubblicane. la struttura sociale 
dei nostro Paese ». L'appello prq-
s¥gue7fnclicando cóme ì e forze 'rea­
zionarie, che già avevano cercato 
con ogni mezzo di impedire il crol­
lo della monarchia, primo baluar­
do dei loro privilegi, abbiano-poi 
cercato di ridurre l'instaurazione 
della repubblica a un semplice 
mutamento formale. E dopo avere 
svolto questa opera sabotatrice alla 
Costituente, oggi tentano di ren­
dere nulli i principi affermati nel­
la - Costituzione appoggiandosi al 
Vaticano e all'imperialismo stra­
niero. Non solo, ma si preparano 
a trascinare, di nuovo la gioventù 
sui campi di battaglia, a combat­
tere per interessi estranei al po­
polo e in nome di quei gruppi im­
perialisti stranieri che già hanno 
insanguinato la Grecia e la Pale­
stina. Indicando i compiti dei gio­

vani in questa lotta contro la rea' 
zione, l'appello conclude: < Strin­
giamoci, celebrando la data de! 2 
giugno, .intorno, alle .forze della Re-. 
sistema, affermiamo la nostra vo-" 
Ionia dì realizzare l'unione di tut­
ta - la gioventù italiana, di-conti­
nuare • la lotta nell'ambito " de'.le 
istituzioni democratiche per il rin- ; 
notamente economeo e politico cel 
nastro Paese». . 

Sciagura acrea , 
alla Fiera di Bari • 

BARI, 1.'—..Alle 13,20 un « Mac­
chi 200 » del Comando Scuola Volo. 
di Lecce, proveniente da questa città, 
pilotato dal tenente Cocca Mario di 
Grottaglle (Matera), dopo aver com­
piuto delle acrobazie si è avvitato 
precipitando al suolo nei pressi della 
Fiera del • Levante. L'apparecchio è 
andato completamente distrutto. . n 
tenente Cecca è deceduto. 

LA DENUNCIA DEL FRONTE ALLA CAMERA 

A Modena si vuole vietare 
la celebrazione del 2 giugno 

> V ." 7* eao^o—mMososoasaoBosoBmpa—-mss»»mB-omvsBB*mo^mMomi^o^oM»^*^om^^o» * 
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Alla fine della seduta di ieri al dalla sinistra e vivaci incidenti che 
Parlamento il compagno MAGNA 
NI ha illustrato a nome del Fron­
te una sua interrogazione al Mi­
nistro degli Interni per conoscere 
i motivi che hanno indotto il Que­
store dì Modena a proibire la 
manifestazione indetta per oggi dal 
Partito . comunista per celebrare 
l'anniversario del 2 giugno. Il sot-l 
tosegretario MARAZZA ha tentato j 
di minimizzare la portata della de-j 
cisione arbitraria del Questore asse-1 
rendo che la manifestazione non era j 
stata proibita solo il Questore non 
voleva che sì svolgesse sulla piazza 
centrale di Modena, perchè questo 
non-garbava a alcuni cittadini. Le 
giustificazioni di Marazza sono sta 

si sono ripetuti sino al momento in 
cui Gronchi ha tolta la seduta. .;, 
•Leggere in quarta pagina il ser­
vizio da Modena dell'inviato spe­
ciale de «l'Unità» Gianni Rodsri. 

Nessuna condanna 
p * i te fatti di Brindisi» 

Tatti { lavoratori incriminati --
assolti 

LECCE. 1 
Le popolazioni di Lecce e Brin- . 

disi hanno accolto con entusiasmo 
la sentenza della Corte d'Assise di 

te accolte con vivaci interruzioni !£?£* c h , e , h " * ? ° i t o « " • , Q««! 
. . -totalità i la\'oratori coinvolti nei 

LA MOVIMENTATA XV TAPPA O l i GIRO 
; moti di piazza avvenuti a Brindisi 
i nell'aprile del '46. La Corte ha di-
I fatti assolto pienamente 21 impu-
j tati per' non aver commesso il fat-
j to; 51 per amnistia politica; 2 per 

Rossetto giunge solo ad Auronztf^1^—^ 
e Cecchi conquista la maglia rosa 

resistenza a pubblico ufficiale, è 
stata interamente condonata. 

- BAL MOSTRO INVIATO SKCIALE 
AtTRONZO. i — tfna «corsa ó*ef-

la morte >. tutta d'un fiato, alla bel­
la media di km. 3S.742 air orai Se­
guiamola con attenzione, 

Partenza a mezzogiorno: tutta Udi­
ne dice addio al « Giro ». Prendono 
subito il volo cinque corridori: Ke-
teler. Paiquini. Feruglio. De Zen e 
Ite Santi. Vinsegue Leoni ma il 
gruppo viene sotto bene. Tutti in­
sieme a Trectsimo, poi scappa Ber­
locchi dt tran Carriera nella sci* di 
fastidiose automobili. ~ 

Addosso a Bertocchl ci si buttano 
in quattro: Cattar, Vincenzo Kossel-
to. Martini e De Santi. 

Ad Osoppo a gruppo è in ritardo 
di 23". a Tolmezto i minuti di di­
stacco sono quasi due e, come ci 
solito. Bartah e Coppi lasciano fare. 

Vincenzo Hosseilo si sente libero: 
ha m trovato > la sue corte. Berloc­
chi non regge ptA s/ranoVrticra; e 
pensare che proprio Imi he acceso 
la micciat Ma non baste la buona 
ixrfotifà... Anche De Santi pi* tardi 
fa la fine di Bertocchl, mentre dal 
gruppo tengono via Meno», Monco­
ni e Cecchi. 

Così sulle prime rampe di Cima 
Sappoda tei corridori sono in tette: 
Jtosseffo. Cottur. Cecchi. Martini, 
e Mentm. Me Bottello noe vuole 

V. «ossene Ezio Cocchi 

£: fuoco e fiamme per raggiungere 
ruota di Bottello e non ci riesce. 

Tuttavia è contento lo stesso: gli 
do una buona notizia: la « Maglia 
rosaiè in ritardo. Infatti Fiorenzo 
Magni arranca dietro un gruppo di 
dodici corridori, distaccati di ftr. 
Può dire addio alla « maglia » qui 
$u queste salite, che non tono per 
lut s? queste qui sono di quelle che 

ATTILIO CAMOMANO 
: ( r i a t i — «i 4* Pag* i4i un—i) 

L W d i n o ) cFgsrrhr© 
1) P.OSS1XLO V l a u — (Legnane) 

che compie 1 US km. colla Udine-
Auronzo In ore 3.»T$r\ alla medi* 
di km. 35.741: 

2) Ronconi (Bianchi) a 2*17"; 3) 
Cecchi (Cimatti), idem; 4) Banali a 
Te*"; 5) Coppi: «) Martini; T) Or-
telli; • ) Volpi: ») Menon; M) Bof. 
tutti co! tempo di Bartali: 11) Bri-
«noie. Logli e Marangoni a 3*45": 14) 
Cottur a 3*13"; 15» Fiorenzo Magni ed 
altri undici corridori a 5*30" 

Il G. P. «WIU «oaUfM 
Ecco 1 passaggi sul quinto traguar­

do (Cima 3appóda, m. 12M): 1) ftos-
seUo. 2) Cottur. 3) Ronconi. 4) Cec­
chi. 5) Menon. - • «• • 

Dopo 1 primi cinque traguardi la 
classifica del Gran Premio è la se­
guente: 1) CECCTBl, punti 12; 2) Cop­
pi. p. lo; 3) Banali, p. 7: 4) Ortelll. 
Blagioni e Rossello. p. «; 7) Batto. 
Cssola, Manin! e Cottur, p. 4; t e e 

La cl«««ifica |e«traU 
1) EZIO CECCFJI, In ore 190MW: 

2) Magni F. a 2'MT; 3) Vo'.pi a VU"; 
4) Brtgno:* a 4 W : 5) Ori*'. Il s 4 W ; 
•) Logli a *'44'*; 7) Cottur a M y •) 
Ronconi a 7'21": •> Martini s t'44"; 
m) Menon a href"; 11) Banali e Cop­
pi • U'41"; 12) - - -

COiWROI'IEDE 
IL GESUITA MODELLO. — Sono 

trascorsa qu*r*ntotfori CMUM fatidica 
ormskm* dtl fesaits pmdrs Riccardo 
Lombardi salta scalinata dell'Ars Coth. 
La stampa democratica ha chiamato iti­
ti su a renàsr canto, dinanzi alla opi­
nion* pubblica a alla legge, di un >'*• 
fama insulto lanciato contro i parli. 
giani t «ti un appello stiitioto alla 
orndttta repubblichina. 

Dignità a coraggi* detta propri* suo­
ni msrtbbsrn richiesto che il patita 
gesuita si assumesse I* sue rtspcnts-
bilitè. Egli tace. Si smentisce ni con­
ferma. il gesuita. Quanto al giornali 
della, sua fattone, essi hanno prove»*-
data ad ignorare completamente la 
parte incriminata del discorso. • 

Tutta di i molto comodo a amilo 
gesuitica. Bai eertamente il centrano 
dai coraggio e delle dignità. Doortmo 
dunque concludere che il banditore 
della Crociato; il novello Pietra rtra­
mite. il eaoaliere del Capitale i sol­
tanto un mediocre retore, Il ovale non 
ha nemmeno le fona di difender* le 
proprie pernia. una oolta che oien* 
minacciata di essere chiamalo a dtrne 
raglana dinensl alle gimstttsaf 

Un olle? Sa. fOTtsAùsnrnf* Il ge­
suita modello. -"" -•* . 
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Nella fredda rievocazione di Kappler 
trascorre la triste 

"*;;•>' 

STAMANE LE RICOMPENSE AL VALOR CIVILE 

Il furto dell'oro - Il boia non crede al suicidio di Hlmmler 
" L a grande attesa per la deposi­
zione di Herbert Kappler sul mas­
sacro delle Fosse Ardeatine è an­
data ieri ancora una volta delusa. 
Pubblico sempre più folto, servi­
zio d'ordine più numeroso e vigi­
lante, specialmente all'esterno del 
Tribunale, ove feep della Polizia 
Stradale stazionavano « pronte a 

' tutto osare ». Il tratto del Lungo­
tevere prospicente la sede del Tri­
bunale . era sbarrato e, per tran­
sitarvi, c'era bisogno di esibire i 

• documenti. • ' • - -
Alle 16.10 il Tribunale è entra­

to nell'Aula, mentre ancora la di-
f»?a non aveva preso il suo posto. 
.Immediatamente viene richiama-

"L'offensiva di carta,, 
è il tema della dUcuaàione 
che si \ terrà domani al-
le ore 18 nella tede de 
l'« Unità». 

Parleranno: PIETRO 
INGRAO ed EDOARDO 
PERNA. 

Sono invitati i tegretari 
politici e gli agit-prop 
delle cellule aziendali, 
Ù\ NESSUNO MANCHI ; 

• to sulla pedana il boia delle Ar­
deatine, il quale., a differenza del 
giorno precedente, parla diretta­
mente in italiano, senza pronun­
ciare prima la stessa frase in te­
desco. ' • 

Dopo aver accennato alla « con­
quista » dei Ministeri degli Inter­
ni e della Guerra, allo sfasciamen-

. to della divisione Piave e alla per-
• quisizione nella casa del duca Ac-

quarone, Kappler si sofferma su 
quest'ultimo episodio, ricordando 

• che, mentre era in corso " l'opera­
zione, le sue SS. furono attaccate 
da sconosciuti a colpi di arma da 
fuòco. L'imputato conferma che ne 

. seguì un combattimento, ma smen­
tisce — a contestazione del Pre­
sidente — che • egli abbia inviato 

, ai suoi superiori, un telegramma. 
' nel quale annunciava di aver uc­
ciso due « banditi ». Questa -smen­
tita» provoca un sommesso mor­
morio fra il pubblico, ma siccome 
Kappler annunzia di voler parla­
re del fatti del marzo '44. l'aula 
ricade immediatamente nel più as­
soluto silenzio. Il Presidente Fan-

* toni. però, preferisce che si parli 
prima dell'eDtsodio degli ebrei. 

« Come • siete venuto — doman­
da il generale — nella determina­
zione di chiedere agli ebrei cin-

. quanta chili d'oro? ». 
« Ho già detto in istruttoria — j 

risponde indirettamente Kappler —• 
la soluzione politica, culturale e... 
demografica della questione ebrai-

. ca in Germania. Preferirei non ri­
petere aui queste cose •>. (Rumori) 
• In Italia nero, tale questione non 

: esisteva . per - tre motivi •. E aui 
. Kappler - fa un'erudita disquisizio­

ne storico-sociale sul «fenome Israe. 
Ut» italiano» Tra l'altro defini«c# 
rimile l'attività desìi ebrei in Ita-

. Ha. in contrapposto a quella chia­
tte che invece svolgevano in Ger­
mania-

Venendo ' a ' parlare del ricatto 
Kaopler afferma di aver ricevuto 
ordini di raftr-llamento da Himmler 
» Wolff. ma afferma anche di av«r 
srmnre temporeffsiato con la scu­
sa eh? le forze a sua di?r>osizione 
non fossero sufTici"nti. - Il «one­
rale Wilff — prosegue Kappler — 
mi invio allora tre comoagnie Fu 
per auesto motivo che preferì 
tentare la vi» dell'oro- avrei cosi 
«vitato fi rastrellamento». 

• PRBS.: « Con anale mezzo inol-
tr-«t- la richiesta* ». 

* TMP.* * Tramite la polizia ita­
liana. feci chiamare i capi della 

•• comunità ebraica, al quali tenni un 
. d t « r o r « o • . 
' . PRES r - Quanto tempo concede­
ste per la consegna dei cinquanta 
chili d'oro?». 

« O d i o i m p l a c a b i l e » _-; 

IftfP.: -TYentasei ore ma poi ac­
cordai una ornroca Non «apevo 
che la comunità farebbe stata co­
stretta a raccogliere piccoli ogget­
ti. fedi™ •• --.•- .• 
• t>a questo momento, come in dis­
solvenza. Kappler abbandona il te­
ma del ricatto, e. via via che pro­
cede neiresnorre la sua t«si raz­
ziale. si riscalda sempre oiù. elun-
ffendo al punto di oronuncìare. in­
disturbato, una spietata reouisito-
ria contro «li ehrei Scena da -odio 
imolacabile». quando nari» degli 
ehrei tedeschi, «ricchi ed avari. 
sprezzanti d»l sertim»nto natrvtt-1 
tiro». 9 ouando afferma, senza esi­
tazione alcuna, di condividere ri?-

" namente lo spirito dell» cniefatp 
lr̂ «n" razziste dì Norimberga. 

PRES.: «Perche non rilasciate ai 
due capi un» ricevuta all'atto del­
la cn'nsema dell'oro? ». 
- TMP. Sfacendosi più duro •— «e 

r)<vc*ibne — In volto>: • Perchè 
aitando si toelte Tarma ad un ne-

. mico. non «li si rilascia una rice-
• vuta per il fucile ». , 

L'incidente 
*v >-L ' Con questa frase si chiude la 

_ 'i.Sh prima parte dell'udienza. Nellln-
'§Jl£*iL tervallo. il tenente d'aeronautica 
i ^ ^ f c h e funge ora da interprete Cin-

t-i;^ terprete sorridente, per essere ore-
y < - cisi) si è avvicinato al recinto dei 
fc familiari delle vittime sussurrando 
jh che Kappler. st. era un assassino 
v»'.'" e avrebbe pagato, ma che anche 
}i- quell'altro ^quello di via Rasella) 

»v5t' avrebbe pagato anche lui. Ne è na-
^•.i" to un putiferio. Desidereremmo ora 
j>r chieder* al tenente, che rivolge 
^ volentieri graziosi sorrisi al boia 

if-'i delle Ardeatine, se egli, nel prò-
,>' nunciare quelle parole che abbia-

?^^; m© riferito, si sia sentito degno 
*$:£•, della divisa che indossava e che 
" 'indossa. SI ricordi il suddetto te-
^g nente che se a un gesuita è per-
K?^ messo infangare i partigiani, non 

}'.ì puè esserlo ad - un ufficiale delle 
o fonte annate repubblicane. perche-

In detnitiva, non fa che offendere 

dinato e diretto da un capitano spe­
cializzato, espressamente ' inviato 
dall'Alto Comando. 'Kappler, per­
tanto. si sarebbe limitato ad Inca­
ricare il • commissario Alianello 
^mormorfoj di mettere a disposizio­
ne di quel capitano un reparto del­
la polizia italiana per eseguire la 
azione Circa l'esito del rastrella­
mento. Kappler dice che l'ufficio 
dell'Alto Comando non si dimostrò 
eccessivamente soddisfatto, più che 
altro per il sabotaggio dei nostri 
agenti: solo ...1700 ebrei catturati. 

PRES.- « E voi partecipaste ad 
altri rastrellamenti? ». -

IMP.: «. No, solo ad arresti sin­
goli » . - - • • • • • 

Kapplei passa quindi a parlare 
della dura disciplina, cui erano par­
ticolarmente sottoposti i membri 
delle SS. Per decreto di Himmler. 
per esempio, veniva fucilato colui 
che rubava un pacchetto tfi siga­
rette al - camerata ». colui che era 
uso a rapporti omosessuali o colui 
che non denunciava anche il sem­
plice tentativo di avvicinamento. 
Competenti a giudicare i reati dei 
militi dele SS. erano esclusiva­
mente tribunali delle SS. i cui giù-
dici erano tenuti all'osservanza del­
le leggi di Himmler. Erano tenuti 
a farlo -anche perchè si erano ve­
rificati dei casi, nei quali giudici 
e difensori andarono a finire in 
campo di concentramento per aver 
tentato di mitigare la gravità della 
pena. . ., 

r'j A s s a s s i n o , n o n o m i c i d a ~ 
<•• Kappler. raccontando poi un sem­
plice fatto di cronaca, ha dato un 
chiaro avvertimento al nostro tri­
bunale. Narrando. Infatti, che, tro­
vandosi un giorno a giudicare un 
omicida, alla richiesta dei P.M. di 
soli due o tre anni di prigione, egli 
si rivolse al Presidente con queste 
parole: «Se è un assassino merita 
la morte; se ha ucciso merita l'as­
soluzione ». Notare la sfumatura. 

Ma per Kappler non esiste questo 
dubbio: non ha soltanto «ucciso*. 
è anche un «assassino». 

Kappler. a conclusione della sua 
^conferenza di informazione» sul­
l'ordinamento interno della Cande 

Germania, chiarisce infine che se Kampf » cqn una intimidazione al 
un prigioniero tedesco evadeva, ve­
nivano deportati i suol parenti; co­
loro che si suicidavano non avevano 
diritto alla ' sepoltura e venivano 
degradati post-mortem. 

PRES.: ; (interrompendo) «Per 
questo Himmler si è poi suicidato...» 

IMP.: (Ergendosi come per met­
tersi sull'attenti) « Questo si dice. 
Non credo. E' impossibile », e giù 
una tirata sulla fedeltà, l'onore, ed 
altre cose del genere del soldato 
nazista. Circa dieci minuti è durata 
l'esaltazione dell'ideologia hitleria­
na; alla fine ha voluto chiudere 
questa seconda parte del suo <• Mein-

Tribunale. Ha letto le dichiarazioni, 
che avrebbe fatto l'accusatore bri­
tannico al processo di Norimberga 
contro i grossi criminali de) par­
tito nazista, e cioè che si doleva di 
aver chiesto la condanna a morte 
perchè in altre parti del mondo 
iggi si stanno verificando gli stessi 
delitti. ,..; • • • • • , • • ; 

Ma il generale Fantoni, pensando 
che probabilmente l'accusatore bri. 
tannico alludeva ai monarchici gre­
ci, si è messo il berretto in testa e 
ha tolto l'udienza. Oggi è festa: a 
domani la terza e, speriamo, ulti­
ma par*»» dell'interrogatorio. 

Ferri 
d'argento 

Ad un eroico ingegnere la medaglia d'oro . La 
consegna avverrà alle,ore 12, in Campidoglio -

'Oggi a ' mezzogiorno, l'ing. Rebcc-
chiui consegnerà in Campidoglio le 
medaglie e gli attestati al Valor Ci 
vile a c< t ludi ni che bette hanno vie 
ritato. 

La medaglia d'oro alla memoria è 
stata concessa all'tng. Andrea Tara 
sconi, u quote dal 1943 al 1945. quale 
direttore dei cantieri petroliferi in 
Albania, si oppose ai tentetivi tede 
schi di far smantellare gl'impianti e 
curò l'occultamento delle parti vitali 
di essi onde potessero essere rimessi 
rapidamente in efficienza all'atto dcl-
l'istaurazione del nuovo governo ' al­
banese. 

Arrestato sotto l'accusa di sabotag­
gio, ritto. Tarascotit fu fucilato dai 
nazisti poco prima della liberazione. 

APPELLO DEL FRONTE NEL SECONDO ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA 

La città dì Garibaldi e Ciceruacchio 
lotterà per difendere le sue conquiste 

In accattone dtl lì annioertario 
',,[ della Repubblica il Fronte Demo-

' cratico Popolare ha lanciato alla 
': popolazione di > Roma il tegutnte 
• • appello: •• : ••-''<• ••; :.- ^ " 
I l 2 G i u g n o 1 9 4 6 il p o p o l o i ta­

l i a n o v i n c e n d o la b a t t a g l i a d e l l a 
p a u r a e d e l l ' i n g a n n o s c a t e n a t a dai 
c a p i t a l e n o s t r a n o e s t r a n i e r o a i u ­
t a t o ' da l < V a t i c a n o , - c o n d a n n ò ' l a 
m o n a r c h i a e d . a f f e r m ò la v o l o n t à 
d i c o n q u i s t a r e u n a v i t a di l i b e r t à , 
di p a c e , d i ' l a v o r o . 

Il 18 A p r i l e l e f o r z e r e a z i o n a r i e 
c o a l i z z a t e in un l a r g h i s s i m o s c h i e ­
r a m e n t o n a z i o n a l e e d i n t e r n a z i o n a ­
l e , s o s t e n e n d o in m o d o a p e r t o e 
v i o l e n t o i l V a t i c a n o , h a n n o t e n t a t o 
di l i q u i d a r e l e f o r z e d e m o c r a t i c h e . 
m i n a c c i a n d o la g u e r r a , la f a m e , la 
s c o m u n i c a . • ' "../• 
' I p r i m i a t t i de l G o v e r n o c l e r i c o -

fa sc i s ta i n d i c a n o c h i a r a m e n t e la via 

IN UN ACCESSO DI FOLLIA 

Inanimii,! morfinomane 
accollelja la giovane figlili 

Una donna cinquantenne, tale Ines {fel­
loni, da poco tempo dimessa dal mani­
comio ed accanita morfinomane è stata 

ri ' l a protagonista principale di - un 
dramma di sangue che è scoppiato im-
proTtisn nello stabile di Via Viena 

Fa bri OT J -•• ''.'"•'•< v . . 
Verso le ore 17. infatti. la donna ve­

niva colta da una violenta criii dovuta 
all'uso continuato di morfina: es»a dopo 
la lunga . ed estenuante cura sostenuta 

Domani alle 19,3t ia tutte le 
Sezioni di Roma e dell'Acro sa­
ranno tenute conferente «al 
tema 

« l a guerra in Palestina» 

all'ospedale per (?ua. ire ha ieri sentito 
nuovamente il desiderio di ingerire la 
droga. # • ' - • 

Uopo aver invano rovistato in tutti 
i ripostigli, OTC di solilo teneva nasco­
sta la Qiagira droga là donna acciecata 
dal de«iderio ha cominciato a cernere' 
affannosamente. 

Quindi rivolta alla figlia, la diciot­
tenne Rosaria V 0 I D F « . la donna ha sup­
plicato a lungo affinchè le venisse prò 
pinata una dose di morfina. Ai suoi 
rrrisi dinieghi la • Relloni brandiva nn 
acuminato coltello da cucina e si sca­
g l i a i contro la figlia colpendola alla 
coscia. 

I.a vista del sangue che sgorgata co­
pioso dalla ferita aveva però il potere 
di calmare te furie della ftelloni. 

I.a giovane Rosaria, prontamente «oc­
corsa e ricoverata all'ospedale di S. Gio­
vanili ne avrà per alcuni giorni. 

che si vuol seguire: rottura della 
Carta Costituzionale, . esaurimento 
della Repubblica, affamamento del 
popolo, quali condizioni indispen 
saltili per trascinare l'Italia in una 
nuova politica di ' avventure e di 
guerra sotto il comando dello im­
perialismo americano. 

Il Fronte Democratico Popolare 
di Roma e del Lazio, che ai è bat­
tuto con abnegazione è slancio con­
tro la manovra capitalista di tra­
sformare Roma in un centro di 
servitù e di corruzione, innalza an. 
oora più alta la bandiera della pa­
ce e dell'indipendenza, del lavoro 
e della libertà. " v - . . • 

A Roma, dove Mazzini e Gari­
baldi, Bassi e Ciceruacchio, Mameli 
e Cairoti lottarono perchè trionfas­
te la Repubblica Laica e prevalesse 
la legge della concordia e della 
giustizia sociale il 'Fronte lotterà 
perchè sia rispettata la Costituzio­
ne e difesa la Repubblica-

Nel nome di Garibaldi e di Maz­
zini, degli eroi e dei martiri del 
1° e del li" Risorgimento, il Fron-| 
te Democratico lancia al popolo di 
Roma e del Lazio l'appello perchè 
tutte le forze siano mobilitate in 
difesa dell* Repubblica, perchè' tnt. 
te ' Penergie siano unite alla con­
quista delle Riforme, garanzia di 
libertà e di indipendenza. -. 

Viva la Repubblica Laica e de­
mocratica! -
- Viva gli eroi ed i marti i dell'in­

dipendenza! 
Viva Garibaldi! 

sacchi e un giro podistico dt 3 Km. 
avranno luogo in seguito. Alle 21 la 
festa troverà il suo sbocco nella Bran­
de serata danzante che si terrà iti 
Piazza del Canalone. 

All'Appio l'Unione Italiana ' Sport 
Popolare ha organizzato una Interes­
sante riunione ciclistica per allievi e 
dilettanti. Sarà disputata inoltre una 
partita di calcio per la quale è in 
palio la Coppa della Repubblica. 
- A Monte Sacro, dopo la partita fra 
* Cartiera Nomentana > e v S. S. Mon­
te Sacro » eh* avrà luogo alle IT. un 
oratore del Fronte terrà alle 18,30 un 
comizio celebrativo della storica ri­
correnza. Alle 31, Infine, verrà proiet­
tato un interessante film. 

A San Saba alle 10,30 nella sede dei 
Pronte rionale l'on. Berlinguer par­
lerà agli intervenuti. 

A Ostia Lido il programma com-1 
prende un comizio degli on.lì Marisa 
Rodano Berlinguer, esecuzioni di bra­
ni lirici e, alle 21 festa da bal'.o in 
Piazza Anco Marzio. 

A tutte queste manifestazioni la 

•- La meda pi la d'argento sarà invec* 
consegnata al noto fruttivendolo Do­
menico Ferri, che il 17 dicembre 1946: 
accolse fra le sue braccia un bimbo 
che stava precipitando dal sesto 
piano , 
j7 Come si ricorderà, il T e m p o r e g a l ò 
W D o m « n t c o Ferri t r emi la lire. Do­
menico Ferri ce ne aggiunse due di 
sue e le portò a l 'Unità per f b i m b i 
poweri: la solidarietà del popolo sa 
a chi iiul'rizzarst. 

La medaglia sarà a n c h e cottsepiiata 
al birttctMere M a s s i m i l i a n o Cuppe l l ' -
n i , il quote il 3 agosto 1946 si slan­
ciava nel Tevere per salvare un uo­
mo c l ic stava per annegare. 

Fra coloro che saranno insigniti d» 
medag l ia d i bronzo segnaliamo il con 
ducente della Circolare Nera, che il 
1S settembre 1944 si rifiutò di far 
passare la sua vettura sul corpo di 
Donato Carretta. Il nome del corag­
gioso tranviere, che fece fronte alle 
minacce di numerosa folla, è Angelo 
Salvatori. 

Per aver aiutato il tranviere nella 
difficile situazione saranno consegnati 
attestati di pubbl ica b e n e m e r e n z a ai 
contro l lor i deHVATAC Nazzareno Mcr-
rinuccf e Benedetto Aprile. 

La mcdaglta di bronzo sarà infine 
consegnata al c a p o r a t m a g g i o r e Mario 
Pizzuti, c h e »! 10 maggio 1946 salvò 
ad Ostia un bagnante in procinto di 
annegare. 

Per < combinazione », tutti co loro 
che sì sono distinti per la loro ge­
nerosità e per il loro altruismo sono 
dei lavoratori. Ad essi va la ricono­
scenza di tutta la cittadinanza ed il 
saluto affettuoso de d'Unità ». 

U N A A'ITTORIA D E L L A C. D . L . 

D a luned ì il latte 
a 8 4 l ire il l i tro 

ti comitato provinciale del Prezzi, 
nella seduta di Ieri, constatato il 
maggiore afflusso di latte dall'Agro 
ramano ha deliberato di ribas­
sare U prezzo del latte, che attual­
mente è di lire 90 il litro, nelle se­
guenti misure: bottiglia da un litro 
sigillata lire M: lo stesso prezzo vale 
per quantitativi sfusi inferiori ad un 
litro; 

Il nuovo prezzo che entrerà In vi­
gore con decorrenza lunedi 7 corren­
te. è una vittoria della Camera del 

NESSUNO A ROMA PI 0 RAGGIUNGERE IL MOVO 

ILO DEI PREZZI 
dell' Organizzazione del Comm. G. ANTICOLI 

Tutta la vasta clientela è invitata da giovedì 3 giugno nei nuovi 
grandi locali di 

V I A O O I T O N. 3 A 
GRANDI REPARTI DI VENDITA 
CON ATTREZZATURE MODERNE 

P e r q u e s t a g r a n d e c o n c e s s i o n e di m e r c i di pr ima qual i tà l ' O r g a . 
r . ìrzazione irtizierà l e s u e v e n d i t e a prezz i mai p i a t i c a t i . 

.V , '..:••:;•.' - . , ' E C C O A L C U N I E S E M P I : 

• < R E P A R T O T E S S U T I ' > ' , ' • " ' ' ' . • % • : . ; ' ' 
M A D A P O L A N p u r o m a k ò co lor i a s sor t i t i . 
Bt 'MBERG p e r b i a n c h e r i a alta SO c m . . . 
PERCALLE fantas ia p u r o c o t o n e . . . 
P A N A M A g r a n f a n t a s i a e s c l u s i v a . « i 
S L T A fantas ia b a i a d e r a ( lavab i l e ) . . . • 
S E T A mis ta d i segn i a l ta m o d a J 
S E T A m i s t a - fantasia o l i o s p e c i a l e . t 

^ R E P A R T O C A L Z A T U R E v . 
S c a r p e v i t e l l o p e r ragazzi 12 m o d e l l i a s sor t i t i 
S c a r p e per s i g n o r a m o d e l l i u l t i m i s s i m i 
S c a r p e da u o m o qual i tà p r i m i s s i m a 12 m o d e l l i prezzo 

u n i c o . , . . . . . . . . . . . 

R E P A R T O CONFEZIONI 
VESTITO c o n f e z i o n a t o pura lana p e r r a g a z z i 
VESTITO c o n f e z i o n a t o pura lana p e r u o m o 
P A N T A L O N I lana pura pei g i o v a n e t t i 
P A N T A L O N I m i s t o lana fantas ia per u o m o 
P A N T A L O N I flanella gr ig ia per u o m o . 
VESTITO m i s t o se ta fantas ia p e - s i g n o r i n e 
VESTITI fantas ia p a n a m t per b a m b i n e . 

R E P A R T O C A L Z E T T E R I A 
C A L Z I N I d i c o r d o n e t t o per u o m o . . % 
C A L Z I N I b e m b e r g e x t r a per u o m o . 
C A L Z I N I filo m a k ò p e r u o m o . . . . 
C / . L Z I N I filo l a s t e s fantas ia per u o m o 
C A L Z E o r g a n z i n o v e l a t e per s i g n o r a . . 
C A L Z E o r g a n z i n o oro per g i snora 
C A L Z E m i s t o se ta a te la io per s i g n o r a , 

R E P A R T O CAMICERIA . 
CAMICIE co lor i unit i per u o m o . . . 
CAMICIE zeflr p u r o c o t o n e p e r u o m o . . 
C \ S A C C H E s c h a n t u n g b i a n c o pet u o m o . 
M U T A N D E p o p e l i n c o l o r a t o p e r u o m o 
F A Z Z O L E T T I f a n t a s i a per s ignora . t 
C R A V A T T E fantas ia p e r u o m o . 
C R A V A T T E m i s t o s e t a fantas ia e x t r a . 

D A T A LA G R A N D I S S I M A A F F L U E N Z A DI C O M P R A T O R I I 
S I G G . CLIENTI S O N O P R E G A T I DI R I V O L G E R S I S O L A M E N T E I N 

V I A O O I T O I M . 3 - * * 
ORARIO VENDITA ORE 9-13 • 16 -' 20 
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Lavoro, che lo aveva proposto agli 
popolazione è Invitata ad intervenire organi competenti da più di due set-
compatta. . tintane. 

CON L" ENTRATA IN VIGORE DELLE TARIFFE 

di 

Oggi a Konia 
Oltre alle celebrazioni ufficiali 

cui diamo notizia in a'.tra parte del 
giornale, oggi si terranno nella no­
stra città manifestazioni rionali di 
grande interesse. 

A Borgo alle IT avrà inizio una cor­
sa ciclistica di velocità, cui farà se­
guito una più originale gara che ve­
drà vincitori 1 più lenti dei parteci­
panti. Altre gare quali la corsa nel 

La stagione balneare 
ufficialmente iniziala 

IL PROBLEMA DELLA "TICKERS.. ALL'ORDINE DEL GIORNO 

Si vuole 
che fa 

strangolare una i 
onore al lavoro italiano 

p- Alla ripresa, Kappler parla del, 
rattnllameato «a ghétte, est fu er.| 

Energici interventi della FIOM e delia C. d. L. - Un grande comizio sarà tenuto 
dai metallurgici romani - la minaccia va ora estendendosi alla Sforazzini 

Le tariflp balneari da noi pubblicate 
circa quindici giorni fa. sono state rtse 
note ufficialmente Ieri dagli organi rom­
petemi del Comune. 

Ta'l tariffe .che pubblichiamo di nuo­
vo per comodità del nostri lettori, s i ri­
feriscono tanto agli stabilimenti di Ostia 
quanto a quelli di Fiumicino e Frrgenr. 

Ed ecco te tariffe stabilite: 
Ingresso all'arenile: L. 60 (1 cat.) 40 

'2 cat.). 25 <3 cat.). 30 (4 cat.). 
Cabine: fino a 4 persone: (130 festivi). 

120. 100. 75. 70: fino a 6 persone: '190 
tettivi). 175. 135. 90, 80: fino a 8 persone: 
(260 rettivi). 235. 200 fino a 10 persone: 
'360 festivi). 325. -< 

Spogliatoio per l'intera giornata, com­
preso l'Ingresso: 100. 80. 60. 

Spogliatoi* dalle nrr 1: In poi: 60. 
40. 20 

Ocrorre precisare che 11 prezzo deit'l 
spogliatolo e delle cabine, escluse natu­
ralmente quelle In abbonamento menst'e. 
«1 riferisce ad un solo turno, mentre ro­
me è noto I turni sono due nei giorni 
feriali «8-13: 13-19) e tre in quelli fe­
stivi (8-12- 12-H: 16-20) 

Nessuna decisione 11 Comune ha preso 
oerd per quanto riguarda li libero ac­
cesso agli areni l i , chiesto dalla popola­
zione di Ostta. 

Il Pronte Democratico Pooolarr di O-
stta e la C.d.L.. riunitisi d'uTgenza non 
aopena Tenuti a conoscenza della situa­
zione. hanno riaffermato la necessità di 
concedere H Ubero accesso a tutti I cit­
tadini meno abbienti del Lido, e di at­
trezzare 11 tratto di arenl'e prospicente 
il piazzale d*IIa Musica. affinchè serva 
ria spiaggia libera. 

Per sostenere queste rivendicazioni I 
due nrranl*ml popolari hanno indetto per 

lunedi prossimo una grande manifesta­
zione di protesta a cui parteciperà tutta 
la cittadinanza. 

Concerto di danze della Ruskaja 
S a b a t o 5 e d o m e n i c a 6 g i u g n o a l l e 

17,30 n e l l ' A u l a M a g n a d e l l a Città U n i ­
vers i tar ia s i terrà, p r e c e d u t o dal S a g ­
g i o A n n u a l e de l la S c u o l a N a z i o n a l e 
di D a n z a , u n C o n c e r t o d i D a n z e di 
Jia R u s k a j a c o n a c c o m p a g n a m e n t o 
d e l l e D a n z e s u o r g a n o H A M M O N D . 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e d e l l e d i p l o m a t e 
s i g n o r i n e Marie l la A n g e l u c c i , A n n a 
D e A n g e l i s e W i l m a V a l e n t i n o , e d e l ­
l e a l l i e v e de i Corsi S u p e r i o r i . 

I b ig l i e t t i s o n o post i in v e n d i t a al la 
C.I .T. d i P iazza C o l o n n a , al la l i b r e ­
ria d e l l a Città U n i v e r s i t a r i a « al la 
S c u o l a N a z i o n a l e di Danza (dal le ore 
9.30 a l l e 12 e d a l l e 16 a l l e 19 - Via A n ­
drea C e s a l p i n o 16 - T e l . 849.298). 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Occasioni L. 12 

AL nugmino Mobili!!! Via Validier 48-A pres­
so ria Tacito potete arquiftare camere, «al* 
io ogni stile, economiche, di lusso, olire cu­
cine. guardarono, ingrassi, ecc. io 29 rat* 
sema anticipo, srnza interessi. Ss pagamento 
contanti sconti trminnalissimi. Oggi esposizion* 
GRANDE tendila esposiiione estiva modelli pfll-
lirceria preui magninYi pagamenti 12 m«.«i 
sema anticipo. • M V.P.I.L. >. via Campo Mar­
cio 69 primo piano. 
VENDESI Moto • Seitum Ri idi • 12.'» c e «cin­
si intermediari 80.000 trattabile. Garage Via 
M Mortaro 17. 

OGGI al Cinema Teatro B E R N I N I 
IPfltSEMT* 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Tutti 1 segretari e vi ce-segretari 

comunisti dei sindacati di tutte 
le categorie, operale, impiegatizie 
e del commercio sono convocati 
in Federazione alle 19.3* di giovedì. 

Il compagno Aldo Natoti, se­
gretario della Federazione, terrà 
un rapporto politico. 

-. . VENERDÌ' 
Tatti i rnioniaiili éill'ARCUS <ii Senoac 

ille 1$ in Federazione. 
I unitali l i oliala « i compagni dei co­

mitati sindacali dei ministeri: Pife»i (Eser­
cito. .teroaaatira. Marrnat. Airiicltcra. Ali-
at>atar''.'ir . \1' ~r V ' '7 ' i F»,'»rjit:03e. 

Note sono ormai ai lettori le vi­
cende della c TIckers ». Da circa 60 
giorni | cento dipendenti dei lo sta­
bilimento non percepiscono saiario * 
da 15 giorni la fabbrica ha dovuto 
chiudere 1 battenti pur avendo ni-
portantl e numerose commesse di la­
voro da espletare. 

Tutto questo per il sabotaggio che 
I gruppi finanziatori, capitanati dal­
la Banca del Lavoro, conducono ver-
so le medie e piccole Industrie nel 
quadro della politica perseguita dal­
ia Confindusirla e da: Governo. 

Né valgono, per ottenere fondi. le 
solide garanzie offerte dalla ditta a 
rimuovere >a preventiva Intraiàlgen-
za delle banche. Si è vou:o porre !a 

TIckers * in condizioni di assoluta 
inattività, con milioni e mi.Ioni di 
iavoro assicurato e In corso di lavo­
razione Che non potrà venire u:tima-
to. N i la competente associazione In­
dustriali ha trovato .'energia per in­
tervenire a difesa degH Interessi del­
la ditta, data :a sua suptnità nei con. 
fronti de la Confindustrla. 

E ciò mentre si convogliano i ca­
pitali Italiani verso l'estero con il 
complice favore di organizzazioni re­
ligione e di enti governativi. 

lì fine strangolatore della manovra 
è evidente. Dopo la • Saraf >. • la 
• O.M.I. •. la « Di Scanno •. oggi «I 
tenta di colpire una industria che dal 
1929 fa onore al lavoro italiano. Iden­
tica situazione si va. già delineando 
per .a « Sforazzini ». la « O.M.M.I.R. • 
ed a>tr«. 

I ripetuti interventi della Camera 
del Lavoro, del Sindacato di catego­
ria e della stessa F.I.O.M.. per modi­
ficare questo stato di cose, profonda­
mente lesivo degli interessi dei la­
voratori e degli stessi proprietari del­
le aziende, non hanno finora otte­
nuto a!cun risultato. Anzi la situa-
zone st è ancor di più aggravata. 

Per questo I rappresentantf sinda­
cali del lavoratori hanno già espres­
so Il loro Intendimento che dfbba In­
traprendersi una energica azione a! 
fine di richiamare le competenti au­
torità governative sulla inderoxabl'e 

necessiti di prontamente intervenire 
Impedendo che la situazione precipiti. 

A questo proposito ieri sera 11 Co­
mitato direttivo dei metallurgici ha 
tenuto una laboriosa riunione a! ter­
mine della quale ha approvato facon 
dizlon'atamente ia proposta avanzata 
dalia Segreteria del Sindacato, di In­
di rr cioè un grande comizio di cate­
goria. allo scopo di illustrare al la­
voratori con tutta chiarezza la reale 
situazione e stabilire l'azione che do­
vrà essere poi intrapresa. 

La data e li luogo de! comizio 
verranno resi noti non appena la Ca­
mera de Lavoro e 11 Sindacato ne 
avranno fissato le modalità. 

La nuova 
allo 

interna 
aUt»Ba*VflataMaj 

rcTOSI 
Nelle votazioni per la nomina della 

Commissione Interna dello Stabili­
mento « Birra Peroni » sono risultati 
eletti 4 comunisti e un indipendente. 
Hanno votato 41* lavoratori. * 

FROSTE 
DEMOCRATICO 

rorouRS 
CONSULTE P O P O L A R I R I O N A L I 

MERCOLEDÌ* S 
Ore 1C: I •eeventi a t t i r i c i In Via 

Greor iana s*- ( • o n e r i , Antaninl, 
Mantanari. l>On»fri* Enrica, Pazzurri 

Ore 18: Rinntonr Centra Coartal i 
• • •« lar i av«*i*t*nza. -

GIOVEDÌ* I 
Ore !•.>•: Cawsalt* LadaTHI r M i * -

rata «ella taa arate rtanale. 
L E G A D E I C O M U N I 

D E M O C R A T I C I 
Venera1) mattina alle «re t rtnnJa­

ne detta Lesa «VI Canianl Dratacratici 
nella *eaV di Via Orecnrtana, 54. per 
dhentere «arMlMl arsenti. Tal l i I 
«tatari «Ma tntHatl a Onci mancare. 

GRAN VARIETÀ' Platea L. 129 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 

1 TEATRI - CINEMA • RADIO 
TEATRI 

L'Aerateav.a 4i S. Cecilia caaiaira <-ke la 
«ernia Irrifue 4>1 aueatra lUekraaa* Fia­
letta «al • Tea tra Vuirale ital:ii* 4ell'0lta-
raata • aia iaaeua aar oggi 2 fiaf** è ria-
riata a Mka*« 5 alle u t l t . 

AITI: ria»* — EUSEO: taa». Gi«i-Niaeai-
Tieri, art 21: « l a arila. la Votia r la 
»irtè • — f f l l IXt : e»ai. Cegaai-f*Tte«e-Faa-
rt!Ii. are 21: • il reja» aaiaale . — TAUE: 
«»•>. Arte Draaaatiea aeiricraJeaia. are 21: 
• AltiraiìM 3.290 » — AB1U1PI: are 21 : 
• GiacMàa • r i t>i GitHa-Ma-fraari-firani-
ai-Biaarile — IVTTItLU- . Tetti* allear» » 
- a i E a r i e » Oriae. Alta Saa't — flATTM 
rUTAUE: nmf. Fai'illa f>?«lari««ina- fai-
'••ria L lOtl. »r* 17.30. 21.15: • Il rnaaai» 
41... • — A l i l i MUTI. ia»aif*a:c itaasa-
rariaaa. 

. VARIETÀ* 
•4JUBU-. e»aa. r>. e I l a : Il eai't C 

MaatetrìaM — AiTaTBI: e—a. r i y • i l a : 
San. trarrai età a* — U UBICI: con». 
rir. a I l a : Tiaaiea artrrte. — I I R M l : 
«•a*, rir. • f i a t lareaats «"aaxtrr — 9VHV: 
eaaif. riT. * I l a : 6nttaeitl* trajlca — 
n n C a f l : cava. rir. « I l a : D M atattlalf 
• trai raaaasa — I I M M I : fina Tarlati • 
I l a : Varrata «al t i» d m - U A U : Gru 
Tarla», « H a : l ] aau-a rari», 

CINEMA 
atauria: Cazta é"aa»r* — Atriaaat: tìiorai 

aeriati t «ac — alla: 1 «Navali »alaati - la-
castra ti calda Italia-Iiakilterra — Aaka-
taatari: Taijtri — Ania: faparaVaaa — 
ArctwUaaa: Dea. ai — iraatla: Sott» i tetti 
ii Maataartrt - Iacea tra 4i calria Italia-li-
«ailterra — lattaia: Uà 4«aaa «1 «stila Batte 
— Altra: Il «etreta iti anxUili*ar — Attaa 
l it i: Veum* a i deaeri — infitta»: f«?a 
raVaaa — laaaria: Il trai* è renie. eoa*. 
ri*. — latWiai : La •traifalatara 4i Vrtthtot 
— atraacaccai: La « n i «"i «arila aatte — 
Cafital: Titta ara «ita — Casraaita: Zarra 
— Caaraaicaftta: Califaraia (ìaare*» coati-
eaatat — Caatacaln): Terra fi eoaaahta — 
Cattale: Beareaata «traaiera — Ciat-Star: La 
«ftriaa croca — dal ia: \a»re aaa «tella — 
Cala 4M lieta»: Il aia arrratarlera — Ca­
i a n i : La «ettiaa eroe» — Calatala: Main­
atila — Cena: Il ainar Aliai — CriHalla: 
La aotlie re!t»rr< — Valla Tallii: Feria arata 
— Balla •aataari: firoatro a Sew Tari — 
Dalli TIttaria: II «eareto del Be&flfeM — 
l ira : Il ara !» a u t o — laaafliaa: La al-
jaora del tearrfl • Il Balla «1 Naatrenata 
— fictiritr: Le iai ia di «.sella ratte — 
tarami: Scaldala t i f iatali! — fan«M: 5*1 
aire dal Ctraiai — Flaaitii: Calta d'iaa.-a 
— t$Hm: Marini all'ala. — farta» «J 

Tran; Per t\: <«aa la raaaaaa — ••liana: 
Scaldala ia faaiflia — Sariafalla: Nel aare 
dei Caraiai — Cititi Cerar*: .trtratara a 
foaVa» — taaariala: Zorra — Tien i : II «re-
a* e verde — Iria: feakie — Italia: ftaleina 
— Hat»sa: Taaeri (alleatale — • a n i i i : 
Aaaeli -iei aerea!* — laatraaalitai: Serenata 
aM<irasa — Bilria: Tarraa e la ÌM»t Le*-
sard* — •adarai: Il aiaaar tlikt — atawr-
aiaaiaa: ««la A: Arceitara a Beakai: «ala 5: 
II dnaiiatare dei atri — Matta l a r ì i : far-
aeaeita - Wincin: Addio Mr. f/kia«I — Bal­
l a i : Taaara (La Iglia dellt ates^a) — Oanta: 
La aojlie rtlekrt — OaatcalCai: II aistera 
aet tre aaaia — Olraaia: La kella e il kaa-
dita — Orfat: » „ a i u Salai — Ottavia*!: 
Sala rki cade ani rifarjere — Falana: S« 
a ari latti dar «alai — Pariali: Il aefreta 
del aedaaliaae — rlaaataria: Oaella cke asa 
derl taarc — ralitaaaM nVi | ia i ta: Orlate 
coatra Zarra il nudila — Friatralli: Datila 
e iaot — fairiaala: Biaki — fainaatta: 
• Atlaatia • rat kit ria TdMtea. ara 17, II. 
21.43 — Bai: Cut* é"»a«ri - IJaltt: Aa-
niata Sa iu - UtaU: • La kUacae »e*|llet« 
di D O T « > . are 17. IMO. 22 - l a a a : U 
aaaarìe cai «ccida . Furi la aatlVi aaraalU 
- I m : ckiiM - M i t a : A t a l l i Par» Fi­
at) - M a Cacrtlaa: L'aititi - Maria: Cita 
Miei — M i InitaH: ( ^ t i t a a a — 

Marfktrita: Il tipot Alik: — Sartia: Per-e-
cariaae — Saar al da: Da «,aaaaVt te te a adatti 
— Splnlart: Fer«ecait*te — Stadiaa: II pt<-
«alare - Gira d'Italia — Staemteaa: I rat-
qiMltari — Triaaaa: teaddé «ella -V «tradì 
— Tri rat a: Taneri foHexea'e — Tastala: 
D-.avAls kiaac*. ma» Tatta: — Trina larilt: 
La Wlra «ataaa — Tittina: Il aare d*«rVa 
— Taltaraa: Voi rivi . Addia lira, tac^a-
Jjia Saadara ntescki. 

Ciatat rke aratickeraaaa l i r i d a l l e EWL: 
Sala rnVr:», Gtasiliaa. R<KI. PIaaetar:«. 
Brucare;*. La Marnerà. PI.ila*. Reale. 5a-
•-aia. Ciae^tar. Otiriartta. FJias. Qairiaale. 
I l i Aarilr. CtcaUiar. 

R A D I O 
RETE RUSSA — Ora 12.25: Waa. !rf-

|era — I3J0: Da aperti» — 11: Pat'ii 
ai ««iati taa -~ 14.15: Aijeliii • l i ita 
arrk. — 17: Paaerigaja a u . — IS..10: 
Canati — 11.10: Fiatasti M — 11.40: 
Mia, aatri.tica — 21.40: Caarrrt* «Iti. 

RETE AZZIRIA - Ore 13.20: Barrirla 
1 la aaa arri. - 14.18: Orrk. l'arcai 
C U H N - 10.20: Maa. l i A. Vivaldi a 
6. 1 Back — 10: fiaaeata atl Gira 
- 19.25' M11. l a w . — 21: • Girafl» 
Girella *. «aaratti. 

Dottor 
DAVID 

SPKIAIB!A DfntUI0tfJ60 
Cura In do lora t e n t a o p ^ r a i i o n a 

E n o r r n M I . V e a a « a t i r a t a 
Ragadi . Ptaaha • I d r a t a l i 

VENEREE • PKIJ .C . 1MPOTKNSA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T c L M M I . O r * 0-1$ « i«-»a 

r«an*/o O-tt «ara 
VIA DEL TRITONE, 87 

MU fronte al • Meuaggaro a) 
Orario: 14-1*1 - Tel «MM( 

ENDOCRINI 
•rMTli' WFÌ8 •MM» PSTMR7ÌMIÌ **X*Mlf 
laia<Mea<a. faata. «ci 
««saanll. vacefetata arveaca. 
(Invaain Vtttta • cara afa-
ramai ali. Ore»-t7> ta-tt -
Dr CAEaLETTI 9. 
Non si euiauie malat t ie 

11» 
lae 
n 

M i 
Ifl 

(Militi 
4LI-HFIKI STROM 

Dal 24 maggio ha iniziato il suo funzionamento 
in R O M A l'Agenzia di città N. 11 del 

BANCO DI NAPOLI 
VIA CUBI, 3 6 - 3 8 (Piazza luscolo) 

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

Malattia acavrea e actla aafla 
CafORROIDI T E N t VARlCOBaT 

Rafaai tnagaa larncat* 
Cara taaalara a ««aaa aaaratt—I 

C#rs# Umberto m 
( M a z z a d d P o p o l o ) tatL t l ^ a j 

Or* •-»» - raatjan a-t» 

G A B I K B T T O OCRMOCKLTICO 

SAVELLI 
VENEREE • PEIXS . EMORROIDI 
v i c o l i SAVEIJJ. M fCoran Vlttan» 
Rmanaela. vicino C*nema Aotrmcra» 

Talefewtn Man 

Pril. OE 8ERMR0IS 
Itala VKNCBaTffA . r i t i i 

«MOTL'RBl E ANOMALIE tEEEOALi 
«-Il ta-tt. fw» It-U • sar a»(>aB 

VIA nimCIFE AMEDCO. | 
VU Vi 

VIA CANDÌ A 14 - Tel. 35790 
tang. Via Tolemaide. a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

E' Il nagoElo m o d e r n o , bana a s s o r t i l o In vest i t i g l a e -
e h * • panta loni par uomo, g i o v a n e t t o a raej***o, c h e 
v e n d e m e r c e di g r a n moda, a prezzi c o n v e n i e n t i . Chi 
v u o l e s i n c e r a r s e n e non m a n c h i di o s s e r v a r e l 'Interes­
s a n t e e s p o s i z i o n e de l l e ve tr ine . 

N O S T R A R E C L A M E 

L. 1.900 
» 8.500 
» 9.500 

PANTALONE blue estivo per uomo . 
VESTITO estivo per uotato couf. fise . . 
VESTITO autìpiega per uomo couf. lusso . 
VESTITO cadetto e Tastiti»© grigio ragazzo 

tutte le misure » 3.800 

— Dispaiiiataio off un rare* assortimtmto vediti ragtuzù 

— Cenfeziemimme vestiti su miswr* 4i farti i prezzi 
— VeWatiifo mrncke m rate m ceni'mem tmmtuggÌ9§e. 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

LA SETTIMANA D E L SAiNDALO 

Bona- S A U R AFF-Via Coito,1 
A PREZZI DI REGALO 

SANDALO nomo vitellone matrone fondo cuoio " . 

SANDALO donna colori attortiti ' ultimi moda Gilda 

SANDALO vitellone marrone fondo cuoio n. M . . . . . 
Aumento M lire oanl numero Ano al M. 

Satdittoae ceatrateetae • alatela paro tavlaado anticipo »»h 

L1900 
*» 1500 
n 1200 

«fCi'-.'.^i. 

\ 

4' 
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w 

t-'V? ?SS85sS2 iJE^aSa-SLZT 
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. u j . - . , i & di Roberto Dot t i 
Il s o m e di Garibaldi è legato 

Indissolubilmente alla partecipa­
zione delle masse popolari alle 
lotte per l'indipendenza e per l'u­
nità d'Italia, è legato strettamen­
te alla lotta contro ogni forum di 
assolutismo e di tirannia feudale. 
Voler sminuire o comunque travi-

' pare questo aspetto fondamentale 
della personalità di Garibaldi, si-

f nifica voler sminuire o travisare 
apporto che le masse popolari 

hanno dato alle lotte risorgimen­
tali, contro ogni tirannia. 

A Ginevra si tenne nel 1867 il 
primo '• congresso internazionale 
della Lega per la Pace. Garibaldi. 
festeggiatissimo, vi partecipò. Una 
sua tesi diceva: e Soltanto gli 
schiavi hanno il diritto di far la 
guerra ai tiranni >. A Fribourg, 
membro della Prima Internazio­
nale, che aveva posto alcune do­
mande per vedere fino a che pun­
to arrivassero le concezioni pro­
gressiste di Garibaldi, egli rispo­
se: * Guerra alle tre tirannio, la 
politica, la clericale, la sociale. I 
vostri principi sono i miei. > E ad 
Enrico Bignuni, che aveva fon­
dato un periodico democratico 
intitolato < La Plebe >, Garibaldi 
scrisse da Caprera il 15 giugno 
1868 quando ancora gli rintrona­
vano in cuore gli spari dei e chas-
sepots > di Napoleone il Piccolo 
contro cui nulla era valso a Men­
tana l'eroismo dei suoi - ragazzi: 
< Il titolo di Plebe con cui volete 
fregiare il vostro giornale, è mol­
to onorevole. Dalle feudalità dei 
baroni a quella dei monarchi, dai 
bravi di quell'epoca ai nostri bra­
vi moderni, la plebe è sempre 
stata oppressa e oltraggiata... > 
• Ecco come nella lotta tra le 
forze del progresso e quelle del 
regresso il nome di Garibaldi, fi­
gura centrale del movimento po­
polare nel Risorgimento, è un 
simbolo. Esso allaccia le lotte d'al­
lora con quelle attuali, del secon­
do Risorgimento, le lotte di quel­
le masse popolari quando la clas­
se operaia era ancora in forma-

, zione alle lotte di queste masse 
popolari • quando la classe ope­
raia, formata, e le masse lavo­
ratrici. trovata la loro unità sono 
diventate il centro motore che 
trascina in avanti tutte le forze 
conseguentemente democratiche. 

Questo è il Garibaldi del 1867, 
della fine delle lotte per l'indi­
pendenza, quando era sorta l'In­
ternazionale, quando in Italia 
agli ultimi spari per la sua indi­
pendenza e unità che dovevano 

: concludersi a-Porta Pia si- inne­
stavano i primi scioperi e le pri­
me lotte sociali della classe nuova. 
dei contadini, dei lavoratori tesi 
nello sforzo di liberarsi dalla nuo­
va tirannia borghese unitasi, per 
dominare, a - quanto rimaneva 
delle vecchie tirannie. •-•- ••' •'-

Questo è il Garibaldi • che dal 
1867 al 1882, anno della sua mor­
te, guadagnò sempre più le sim­
patie dei lavoratori - italiani e 
degli altri paesi, che osò, non cu­
randosi r delle critiche e dell'at­
teggiamento della borghesia ita­
liana, schierarsi dalla parte del­
la Comune di Parigi, della e ca-
naiiie » come diceva il sig. Thiers, 

- come affermavano i cosidetti ben­
pensanti del nostro paese. 

Mazzini invece per la sua po­
sizione ostile al la lotta di clas­
se, all'Internazionale, alla Comu­
ne era, negli stessi anni, desti­
nato a perdere ogni influenza su­
gli operai. D o p o il 1865 all'in­
fluenza mazziniana sulle società 

- operaie di mutuo soccorso su­
bentrò quella dell'Internazionale 
e di Bakunin. 

Garibaldi, come lo dimostrano 
numerose lettere del suo episto-

" larìo, veniva eletto presidente di 
quasi tutte le società operaie che 
sorgevano in quei tempi. Egli ac­
cettava sempre « con . piacere >. 
Una sua lettera in risposta ad un 
indirizzo della Società di Fabbri 
Ferrai e Meccanici di Genova, 
da Caprera in d a t a - 16 marzo 
1869, terminava con un'apostrofe 
contro il clero politicante . con 
qneste parole: < Disertate dunque 
le sue botteghe, e mandateli al 

. loro protettore Bonaparte. nemico 
acerrimo della Patria nostra. Io 
6ono per la vita con voi >. 

..Al Comitato dell'Emancipazio­
ne delle classi lavoratrici di Pa­
via scriveva da Caprera il 15 lu­
glio 1872: < Mici cari amici, gra­
zie per il distinto onore della 
nomina a presidente vostro. Io 
vado superbo di appartenervi co-

• munque sia. e certo non potrò 
meglio impiegare quanto resta di 
vita che lottando con voi. contro 
il privi legio e la menzogna. Il 
privilegio delle classi agiate, goz­
zovigliando sulle miserie dei la­
voratori. è un gran danno nel 

• mondo ». . 
Nel • 1871. in ^ occasione dello 

sciopero dei contadini di Oggio-
no, in Lombardia, Garibaldi rile­
vò, in una sua lettera, le loro 
miserie chiedendo con insistenza 
che si sollevasse , il loro tenore 

di vita materiale e morale. 
1 I garibaldini, seguendo l'esem­
pio del loro Generale, passarono 
in massa nelle file'del socialismo, 
dell'Internazionale, compresi quei 
pochi che solo più tardi si deci­
sero ed ; oscillarono per qualche 
tempo tra i mazziniani ed i socia­
listi. E furono detti e capponi >. 

lienoit Malon, vecchio storico 
del socialismo, affermava, allora, 
che quasi tutti i garibaldini era­
no dei socialisti. Così che il mo­
vimento garibaldino sorto dulia 
lotta delle masse popolari per 
l'unità e l'indipendenza d'Italia 
in un primo tempo, raggiunti 
questi obbiettivi, si poneva anco­
ra una volta alla testa delle mas­
se popolari nella loro lotta per 
una vera democrazia, una demo­
crazia popolare. 

Uomini d'azione, i garibaldini. 
seppero comprendere, come 'il 
loro capo, in quali mani doveva 
porsi il destino d'Italia. Nelle 
mani delle classi lavoratrici. 

Perchè»< il socialismo è il sole 
dell'avvenire >, come aveva detto 
Garibaldi e come era scritto in 
tutte le sedi del vecchio partito 
socialista. 

ROBERTO DOTTI 

I lavoratori hanno fatto la Re­
pubblica. I lavoratori sapranno 

difenderla 

PICCOLA CRONACA RETROSPETTIVA DELLA NASCITA DELLA REPUBBLICA 

anni sono passati 
v-, .'••'•••»'• -~T""T""7 —"* : " T ~ . _ : '• 

Migliaia di neo-cava/ieri nacquero come funghi -Singolari inserzioni nei giornali La nipote di 
Croce nei pasticci - te bombe di Napoli e di Milano - Le bizze di Babeufm L'ultimo volo di Umberto 

Onorificenza .̂  
/ / signor Cesare Se» de Ilari rap­

presentante della S. A. Fratelli Bar­
bieri « Aperol » di Padova in que­
sti giorni è stato insignito con motu 
proprio del Re della Croce di Ca­
valiere della Corona d'Italia. 

Vivissimi rallegramenti. ' 
(Dal « Giornale della Sera » 
del i l maggio 1946). 

: - B o m b e a N a p o l i 
NAPOLI, 1$ — Nel tardo pome-

r'JfJ?'° di oggi il comizio monarchico 
tenuto ai Vergini si è concluso fra 
risa e schiamazzi in un corteo di 
teppisti, delinquenti e ragazzi ar­
mati di mazza. Il corteo si è direttto 
a Via Duomo e si è fermato davanti 
alla Sezione Stella del Partito comu­
nista contro la quale sono stati lan­
ciati sassi ed insulti. Molti teppisti, 
secondo te dichiarazioni di un com­
missario di P. S., erano muniti di 
bottiglie di benzina, altri di bombe 
a mano e rivoltelle. Dopo aver 
schiamazzato davanti alla Sezione, 
essi hanno tentato di assalirla. 1com­
pagni però sono riusciti a respingere^ 
l'attacco. La forza pubblica, che è 

intervenuta .con un certo ritardo e 
non molto energicamente, ha comun­
que impedito ai delinquenti monar­
chici di attuare il loro piano che era 
quello dì incendiare la Sezione del 
Partito. ., ; , , . ,, , . -

. (da «l 'Unit i» del 16-J-1946). 
: T i t o l o a 6 

Dopo il 2 giugno non ci sarà pane 
• (Titolo su sei colonne < Italia 
Nuova» del 2 maggio 1946). 

- n, n, A . 

; INDUSTRIALE MILANESE ai 
quisterebbe qualunque prezzo purché 
assoluta discrezione ' tenuta tenutella 
Sicilia posizione, ridente tranquilla 
esclusi intermediari. Casella 1198 P. 

(Annuncio economico del 
« Giornale di Sicilia », 23-5-46). 

A.A.A. ACQUISTANSI antichi 
fucili, tromboni pistole non orientali 
pietra focaia o epoca precedente do­
menica ore 11-16, Vittoria Colonna 
27, scala li, int. $. Lunedì 9-/0, 19-20 
Frattina 69. • _ • . , 

(Annuncio economico del « Ri­
sorgimento Liberale » 19-5-46). 

O n o r i f i c e n z a 
. Con vivo piacere apprendiamo che 
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PETROLIO INGLESE E AMERICANO. SANGUE EBREO E ARABO IN PALESTINA 
- » 

La guerra finiràin24ore 
se le " Compagnie „ si 

Forrestal è il capo del "partito petrolifero,, -Produzione intensiva - L'è. 
saurimento delle riserve-Il doppio gioco degli Stati Uniti all'O.N.U. 

« I l siluramento della delibe­
razione sulla spartizione della 
Palestina è 'una grande vittoria 
ideile compagnie petrolifere » 
— dichiarava ' il - 26 marzo 
M. Murray, senatore democra­
tico di Montana. 

Che gli interessi delle com­
pagnie petrolifere siano l 'ele­
mento decisivo e determinante 
nella politica americana in P a ­
lestina è confermato anche dal 

~»fatta chealla'testa,del-<rpartito 
petrol ifero» si trova lo stesso 
Ministro della Difesa, Forre- \ 
stai, legato alla Standard OH of 
California, alla Standard OH of 
Texas • e all'i4rabuin-A7»erican 
Oil Company (Aranco) . ..'• 

* E " chiaro come la luce del 
sole che il contrasto tra la po -

v • / %*u 

litica inglese e quella ameri­
cana non è altro che il contra­
sto tra le compagnie petrolifere 
inglesi e quelle americane. Per 
questo contrasto è versato il 
sangue di arabi ed ebrei, per 
questo contrasto muoiono donne 
e bambini. 

. E n o r m e e s p a n s i o n e •-•/ 

La situazione petrolifera nel 
Medio Oriente, è.orniaLda t en i -~ 
pò TcarattèrlzZata* 'da'* una pfo"-: 
gressiva espansione degli Stati 

. Uniti, che tendono a soppian­
tare la Gran Bretagna per 
quanto riguarda la produzione. 

Negl i ultimi mesi gli ame­
ricani hanno iniziato una pro­
duzione intensiva nell'Arabia 
Saudita: inoltre essi svolgono 

\ 

Oggi in Palestina la retorica bellicista degli amatori di guerra 
è soddisfatta. I morti ebrei ed arabi sanno chi debbono ringraziare 

un ruolo importante nella pro­
duzione iraniana (azione que­
sta strettamente collegata con 
un'aperta intromissione negli 
affari interni di quel Paese, che 
ha dato luogo alle due note di 
protesta dell'Unione Sovietica 
del 31 gennaio e del 24 marzo) 
e controllano complessivamen- • 
te più del 40 •/• dell'estrazione 
petrolifera = del vicino Oriente. 

Questa espansione ha assunto 
- u n ritrm«enìptw^m-r«ptdifr per- -
"Tesàuriysf 3eÌÌ&Jus£rvè^mor.dìaB ? 

li di petrolio, già segnalato da­
gli scienziati: si calcola infat­
ti che tali risorse, valutate a 
circa 8 miliardi di tonnellate, 
basteranno per soli venti anni. 

Controllare la produzione non 
è peto sufficiente. Bisogna tra­
sportarla. Occorre quindi agli 
imperialisti uno sbocco nel Me­
diterraneo Orientale per i loro 
oleodotti. E la guerra in Pa le ­
stina è nata appunto per la 
questione degli oleodotti. 

La Palestina, infatti, pur non 
possedendo giacimenti petroli­
feri, ha u n ruolo essenziale nel ­
la politica tìel petrolio. Il gran­
de porto palestinese di Haifa, 
dove sbocca proveniente da 
Kirkuk un grande oleodotto in­
glese che trasporta 4 milioni 
di tonnellate di petrolio all'an­
no, è il perno del blocco petroli­
fero inglese, che racchiude l'I­
ra k, la Transgiordania, la Pale­
stina e Kuwait . 

Il m o v o 01 l e o J o l l , 

Inoltre nel quadro degli ac ­
cordi del '47 — gli stessi per i 
quali l'Inghilterra è stata qua­
si estromessa dal gioco d'in­
fluenze nell'Arabia Saudita e 
nell'Irak — la « Standard Oil 
of N e w Yersey » e la « Socony 
Vacum Oil Company », di intesa 
con le compagnie petrolifere 

I inglesi, hanno iniziato la c o -

1 r. G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E 

Notizie delle arti 

I 

GUERRA O RACE ? 
Su questo argomento t nostri 

•mic i francesi della grande rivi­
sta di politica mondiale 

IEWCUTIE NN1EUE 
hanno edito un numero speciale, 
che è uscito Jn questi giorni. La ri­
sposta alla questione, di interesse 
vitale, posta nel titolo. i»"i data 
da studi di «erra C«t, F. JaftaC-
Carie, Arata*. G««rg«s G*fa!«t, 
Pierre Coartata, Jacqaas Daclaa 
e da dichiarazioni di numerose al­
tre personalità. 

Questo numero speciale è un'ar­
ma efficace fra le mani dei com­
battenti della liberta. 

n numero - di M pagine costa 
L IH . Prenotatevi fln da ora 
presso Libreria fUncatita, Via Tra 
Cannella. Soma, . 

!•£»:. 

v » ^ . 1 . - ».».• 

GII artisti • lo Stato 
A Venni* itti primi giorni dopo '* 

inaugurinone dell* Biennale i pitfori 
e Sii scultori italiani »i riuniranno per 
darti un'orfanittanont autonoma e dt-
morratica in difesa dei propri tntt-
retti profettionali. 

Lungi dairetstre tcomparto. il * pm-
ttrnalitmo accademico - minititrialt », 
con cui il fascismo affliggeva » morti-
ficaoa It Ani. ti manifesta di nuovo. 
in vetta democristiana. Con la scusa 
che Varie è mi di fuori a al di teprm 
della politica non viene riconosciuto 
air artista altro diritto che quello dt 
arrangiarti, te può. a far quadri a 

' teniture. Ma guai a lui te tenta di di­
fendere le ne opere e la tua esistenia 
che di quelle è poi la prima condiziona. 
A questo deve pensarci, in via assolata, 
il Ministro delia P. I. coi servigi del 
Consiglio SuperioTf delle B A., e di 
tutto il corteo, a immagine e simitlian-
za del Ministro crealo, dei burocrati. 
caudatari e soprannumerari, della Di-
retion» Generale delle Arti-

La musica del retto i vecchia, in lai 
' tento, e qui da noi purtroppo, i tem­

pre ttata la stessa. Lo stato italiano 
fin dal suo tergere ci tenne tuhito a 
dichiarare brutalmente che Carta con 
la democrazia non aveva nulla a che 
tpartire. \el 1961 a Firenze ti tenne 
la Prima Esposizione Italiana * / a là 
che per la prima volta gli art itti d'o­
gni parte d'Italia ti ritrovarono .Fu an­
che là che appanni a tatti chiaro em­
me. a tao modo e con i mezzi di cai 
era provvista, rarte italiana d'avan­
guardia aveva accompagnato il mata 
rUorgimentale inalberando la bandiera 
del. Trro contro f Accademia Furono. 
in quella occasione, consegnate da una 
Commistione del Minuterò della F. I. 
una cinquantina di medaglie tara a 
Mala et frauda amarifiesmaa artiattea 

.rfcltóvJ-!» -

Ma Domenico Morelli. Saverio Alta-
mura. Bernardo Celentano. Stefano Ut-
si. Girolamo Induno, Yertunni. D'An­
cona. l'atentini. Bechi, Abbati e Sero­
sati. ti rifiutarono di accettare qua­
lunque premio dichiarando tdegnota-
mente che « in giudici non elettivi, aon 
riconoscevano il diritto di giudicare 
delle opere esposte ed assegnare pre­
mi ». l'alga la memoria di questo ge­
sto per tutti gli artisti italiani che a 
Venezia • ti riuniranno per elaborare 
lo statuto del loro primo Sindacato 
S'azionale e per fissare il tao pro­
gramma d'azione. 

Grandi sono i torti che lo Slato ita­
liano ha verso gli artisti. Si cominci 
dunque col trovare le basi per la co­
stituzione di un Albe Professionale de­
tti Artisti Figurativi, e di promuovere 
riniziativa perchè dal Parlamento esca­
no leggi nuove e riparatrici. Con azio­
ne unitaria e organizzala conquistino 

> eli artisti italiani, unitamente al diritto 
Hi *t>Tnerc. quello dello studio, dei mez­
zi di lavoro, del ribasso ferroviario, del 
giusto riconoscimento dei loro meriti. 
dtlTelettiviti di ogni organo o Com­
missione riguardante le cose dtlrArte-

• • B. t 

Un* C»a—inisai Slegale? 
Una Commisvionr di artisti e Tritici 

ha in questi giorni terminato irli ar-
(jni»ti «fi opere per la Galleria d'Arte 
Moderna tra qnelle e*po*tc alla Qna-
drienaale. La Commistione è ttata no­
minata eoa scelta unilaterale da parte 
del MinUtero violando il di*no«to del­
la legge il*2 del 54 (rinfno 19?) dove 
»i preteme ene u» certo anmero di 
rapprraeatasti del Sindacato de*e e**er 
chiamato • far parte di Commiutont. 
Gina». Giurie ecc. (il che potrebbe 
metter* ia farse la legalità della Co». 
•issioae «festa); i ansi dei eoa»pl­
acati la Coaustaaioae aea aste stati 

pubblicati; ignorato da tatti è il me­
todo col qnale qiie«ta Cosnnmsione ba 
inte«o tpcmlere il danaro del coatri-
bnente destinato ad ahbellirr aa pub­
blico mu*eo: a tiifi'o?(ri nulla è «tato 
rr«o noto circa pli acquieti effettuati. 
Sembra però che nn membro della 
Commi««ione abbia cn» sufficienza di­
chiarato che i tre qnarti delle opere 
acqm»ta!e_ finiranno nelle cantine del 
mn«co. C'è chi dice che per ««ere i» 
redime democratico non c'è male, ma 
per e««ere ia regiate democristiano «ano 
ancora rose e Bori. 

Seccsstaae 

Lo scultore Pietro Con<arra che la 
. pinria di accettazione per la Biennale 

Veneziana non ha ritenuto di incln-
• dere tra i partecipanti alla Mostra, tet­

ra nella prima «ettimana di giugno 
una esposizione perdonale a Venezia. Il 
Con«a?ra è uno dei più aitici «o«te-
nitnri dell'indirijzo a«tratti«M italia» 

/ « degenerati > 
Alla Biennale di Venezia «arannn ptt. 

, «enti le opere derli ani«ti e«pre««io-
m"«ti tedeschi che ÌHilIer perseguito co­
me « degenerati >. 

Mastre remmamt -
Alla Galleria dellT>beI:«c» Aldo 

Chiappelli e«poae in quoti giorni pu­
tire e disegni. 

Vm Cerne* 

fi Ministero della P. I. baadisee va 
concorso per due bozzetti della Via 
CrncU. Sono assegnati due premi di 
lire 2M.0M ciatcnao. V e chi atteade 
ancora che il Ministro della P. !. bai-
duca un concorto nazionale per na 
monumento ai martiri delTaatifavci. 

«IRA. Ma l'cn. Goaelta « a traeste cote 
è morto e sotterrato >. E poi padrelnsa. 
bardi b sfridertbba. 

struzione di un grande oleodot­
to che collega attraverso l'Iraq 
il Golfo Persico al Porto di H a i ­
fa. Un altro oleodotto col legan­
te l'Arabia Saudita con Saida 
(Siria) e con Haifa è in costru­
zione da parte degli americani. 
- Naturalmente l'invadenza a-
mericana ha preoccupato gli 
inglesi, che sanno di non potere 
reggere alla concorrenza di 
Wall Street. Cosi la filiale del -
17ntelligence Service, nel v ic i ­
no O r i e n t e ^ i r e t t a dal generale 
Clayton, s i e subito messo alla 
opera, ed ora se ne vedono i 
frutti sanguinosi. . , 

L a —immlaaae tfl C l a y f a i 
Il giornale . l ibanese « Sidor 

al Ahwal >» forniva recentemen­
te interessanti rivelazioni sulle 
relazioni petrolifere anglo-ame­
ricane : rispetto - alla < quest io­
ne palestinese. II giornale an­
nunciava che Clayton ai primi 
di marzo suggerì ad Hassan El 
Barma, presidente della « Fra­
ternità . mussulmana >», idi far 
correre la voce che r rappre­

sentanti degli Stati Uniti a v e ­
vano costretto i circoli j diri­
genti dei paesi arabi a subire 
decisioni contrarie all'Islam. In 
conseguenza, Clayton suggeri­
va ad El Barma di far eseguire 
azioni di sabotaggio dai m e m ­
bri della sua organizzazione 
nel le zone di sfruttamento p e ­
trolifero delle compagnie a m e ­
ricane. 

El Barma rispose a Clayton, 
riferisce il giornale, che la sua 
organizzazione - era priva .di 
fondi e mancava degli esplo­
sivi necessari. Clayton assicurò 
El Barma che la * Fraternità 
mussulmana » avrebbe ricevuto 
tutto il necessario per fare quel ­
lo che lui aveva suggerito. 

Con lo scoppio della guerra 
in Palestina il gioco di Clay­
ton si ripete in grande. Costret­
to ad appoggiare gli ebrei per 
ragioni elettorali (il voto degli 
ebrei americani pud decidere 
della sua rielezione alla Presi­
denza) , Truman non vuole t i ­
rarsi dietro l'odio degli arabi. 
Da qui il suo doppio gioco, e il 
pratico sabotaggio ad un inter­
vento efficace delI'ONU. 

Intanto le compagnie petroli-
.fere americane e inglesi condu­
cono delle trattative per arri­
vare ali-un accordo di compro­
messo. Quando questo accordo 
sarà raggiunto, state sicuri che 
la guerra in Palestina avrà ter­
mine entro ventiquattro ore. , 

V. G. 

• '••>.--• v.i"s • ". v . ", - • - , , (, 
il nostro amico Armando Cardia è\ 
stato insignito della Commenda delta 
Corona d'Italia. A! gentiluomo ba- j 
rese le nostre felicitazioni. _•.. . , 

(da * il T e m p o » del 13-5-1946). 
B o r i a Is t i tuz ionale) -

Tutti Sfinito che gli ambienti bor­
sistici sono 1 termometri più delicati 
e gli indici più sensibili della vita 
del paese. L'imminenza del referen­
dum istituzionale ha mosso le acque 
stagnanti. Nei principali centri a 
Milano come a Roma, Torino come 
a Napoli alle azioni delle industrie 
e dei complessi commerciali e finan­
ziari si sono da più dì un mese a 
questa parte costituite le azioni Re­
pubblica o Monarchia. Nei primi 
tempi le quotazioni erano davvero 
allettanti per i monarchici che po­
tevano comodamente puntare a 1$ 
contro 1, le probabilità di una vit­
toria monarchica erano talmente lon­
tane e imprevedibili che nessun re­
pubblicano si rifiutava di sottoscri­
vere questo pessimistico rapporto. 
Chi allora comprava monarchia era 
accolto col sorrisetto con cui si com­
passiona chi getta 1 soldi al vento. 
Un bel giorno scoppiò la bomba: la 
Francia, nel referendum del j mag­
gio, rigettò la Costituzione. I borsi­
sti nel loro fiuto capivano il rivol­
gimento che si operava nelle coscien­
ze. Fu come uno squillo di diana per 
il buon senso italiano intorbidito dal­
la strombazzatura della propaganda, 
la monarchia ne ebbe un enorme 
vantaggio e le quotazioni monarchi­
che di colpo risalirono mentre la 
sterlina, ancora dei paurosi, calò di 
mille punti. Questa mattina alla Bor­
sa di Roma la monarchia era of­
ferta a i . 

(dai capocronaca del « Giornale 
della Sera » del 30-5-1946). 

I c o m u n i s t i 
I n i z i a n o l a g u e r r a civile) 

(Titolo di apertura 8 colonne de 
« l'Italia Nuova » 16-5-1046*). 

Babeuf 
« LAZZARONE DEL RE E IN­

TELLETTUALE sono costretto a 
cantare come i miei predecessori del 
1799: libertè, egalitè, spuogliete tu, 
ve sterne a me ». 

(da un corsivo dì Babeuf: « Ita­
lia Nuova» 17 maggio 1946). 

Union* Monarchica Italiana 
Romani! Con l'adunata dell'Ascen­

sione si chiude la campagna eletto­
rale. L'Unione Monarchica Italiana 
vi chiama ancora una volta per af­
fermare l'incrollabile proposito del 
popolo-itxtHxno dh-tenere—fede-ythe-
IstiFuìiònì 'ìradizionalu Parlerà "Luigi 
Filippo Benedettini, interverrà l'on. 
Tullio Benedetti - Piazza del Popolo, 
ore iS di giovedì 30 maggio. 

Per impegni dovuti prendere on­
de ottenere l'autorizzazione all'adu­
nata non avrà luogo il corteo con il 
quale siamo soliti chiudere le nostre 
manifestazioni patriottiche. 

(dal « Giornale della Sera » del 
31 maggio 1946). 

U m b e r t o II r i c e v a II N u n t l o 
e II g e n e r a l e M o r g a n 
(da « l'Italia N u o v a » del 14 

.magg io 1946). ^ . . 
. S . E u g e n i o ,'Z 

Quest'anno la festa di S. Eugenio, 
onomastico di Pio XII cade proprio 
nei giorni in cui in Italia si svolge­
ranno le elezioni politiche, domeni­
ca 2 giugno. E' così che si esclude 
che quest'anno si avrà il consueto 
messaggio pontificio. Si ritiene anzi 
che Vonomastico sarà ricordato dal 
Papa il giorno precedente, 1. giugno, 
ricevendo il Sacro Collegio. 

Per l'onomastico del Ptp% saran-

Roma vide nel maggio e nel giugno 1946 alcune delle più grandi ma­
nifestazioni di popolo della sua storia. Un corteo immenso sfilò il 15 
maggio per ore ed ore lungo il Corso, dando la risposta immediata 
dei lavoratori al tentato colpo di Stato del provocatore Umberto. 
E pochi giorni dopo, sepolta definitivamente la monarchia fascista 
•otto valanghe di schede, i cittadini di tutta Italia scesero nuovamen­

te nelle piasse per festeggiare la giovane Repubblica democratica. 

no distribuiti oltre jo.oco pacchi vi­
veri mentre è in preparazione il pro­
getto per l'aumento dei salari e de­
gli stipendi dei dipendenti della San­
ta Sede. * . ; r<- .L • . 

(dal « Tempo > del 2-6-19 $6). 
. Il d i s c o r s o d e l P a p a 

' / / : Pontefice pronuncerà stamane 
alle ore io,2j un'allocuzione che ver­
rà radiodiffusa. L'emittente vaticana 
trasmetterà direttamente il messag­
gio sulle onde corte di 21,06 e jo,2j. 

(dal «Risorgimento Liberale» 
• del 1. giugno 1946). -

C o m u n i c a t o d e l l ' E N C R E S 
/ / gran cordone Franco Emanuele 

Jodice a seguito della campagna dif­
famatoria nella sua qualità di ammi-

dell'ENCRES, ntstratore unico dell'LNCRES, ha 
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PATTO Al. S16UITQ BEB.ILA gV TAPPA 

"Vincenzo Rosse ilo 
ha sbancato il Giro,, 
A Savona, sui muri della Darsena e sui cartelli 
della teleferica, i ragazzi scrivevano il suo nome 
DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

I rivali della penicillina 
~ Un gruppo di batteriologi ' della 
Università di Columbia avrebbe 
scoperto un nuovo medicinale, mol­
to più efficace della penicillina e 
della streptomicina. Questo nuovo 
prodotto agisce aulle ferite conte­
nenti germi sui quali la penicillina 
non ha efficacia. 

Il preparato a quanto si sa è 
ricavato dalla linfa di una pianta 
dell'America Centrale e viene as­
sociato all'albume di uovo. Si chia­
ma Usozì/ma ed è un enzime. cioè 
un ingrediente di una cellula viva 
che accelera le reazioni chimiche 
necessarie per resistenza di una 
cellula. Il lisozirma, attaccando 1 
batteri in modo speciale, può offri­
re un nuovo mezzo per il controllo 
dell'infezione. • 

I chimici stanno ora congettu­
rando s e l'enzime può essere usato 
clinicamente. 

Esistono due altri rivali della pe­
nicillina e della streptomicina, uno 
è il Baeitraein. scoperto nei 1H5; 
l'altro è il Ti/rothriein, efficace, 
quest'ultimo, nelle ulceri esterne. 
ernpetifginl. malattie dells gola e 
dell'orecchio e In uà tipo di lafe-
l ieoa mestoidea. 

Ho ottenuto tutto quello eh* vo­
levo: Vincenzo Rouello, il ragazzo 
che ranno scorto avevo visto pian­
gere solo con la sua fuga sfrenata 
in mezzo alle selce deir.Abetone. è 
passato primo in cima alla Sappaaa 
e ha tagliato solo il traguardo di 
AurOnzo: un traguardo rosso, nitido. 
teso davanti ad una casa bianca 
come il latte. > -• •'.••: 

U n p a e s e f i o r i t o 

• Vn paese così fiorito, dove squil­
lavano bandiere, tetti, finestre « 
birtcoTii. non poterò che far festa ad. 
un ragazzo marinaretto a vergine 
di vittorie, 

E* stato come un saluto della R>-
viera alla Montagna, l'omaggio del 
piccolo golfo colorato a queste con­
che celesti dove i paesi hanno tn-
torno la voce delle foreste e dei fa­
mi sfaccettati e perfetti come i cri-
st«Ut. - • - - . . . - . 

Io voglio bene a papà Rossetto. 
a Vittorio che ci ha lasciati a Pe­
rugia col capo chino * non serpeva 
decidersi ad abbandonare la caro­
vana: se penso che Vincenzo questa 
sera, ha potuto telefonare a essa 
che la « Legnano * deve a lui la pri­
ma vUtoria stille Alpi mt sento fi­
nalmente »n pace 

Avete mai creduto che io potessi 
voler bene a dei ragazzi che non 
meritano nemmeno una parate di in­
coraggiamento e che non colgono 
nulla?? 

Vi sareste sbagliati a pensarlo «Sì 
aorcsne finito proprio o' coi creder* 
al gioco che io mi fingo, di mo­
strarmi, cioè, un ingenuo ed entu­
siaste che cerca di rifare con te 
fantasia gli errori detl sua inoom-

. petenza. 

Un passaporto •icoro " 
Vf ho sempre parlato e vi parto dt 

BUtgioni e. se non «passe /orafo 
data pofte. Serafino sarebbe alato con 
i primi «t traguardo anche stasera: 
me le classifica] a te «torte di qm*. 
sto trentunesimo Giro sono par Imi. 

tas sMusseorto steero; ali 

danno via libera verso la gloria e 
verso la fortuna. 

Oggi è facile indovinarlo, ma ieri, 
come l'altro anno sulla Mauri a. 
chi avrebbe scommesso un soldo 
per lui? 

V* ho parlato di Martini £ ' da 
due tappe, il meccanico di Sesto 
F'orenUno, che ha combattuto per 
la libertà e combatte ancoro per le 
sue idee, aon gii stessi compagni di 
solito abituali a starsene riservati 
e prudenti gigantesco nella lotta in 
cui è impegnata ia sua squadra. 

E* l'atleta che sprigiona vitalità 
con tutto il corpo acceso dalla fa­
tica: rosseggia sotto al taglio dei 
suoi occhi verdi. Un puro sangue. 

I l n o s t r o s o l d a t i n o 

Vi ho parlalo di Merton ed an­
che il nostro soldatino è scattato 
oggi con i primi sulla montagna, 

RosseUo ha poi addirittura sban­
cato il tGirOf per me. e ha vinto 
anche U premio che gii avevo pro­

messo l'anno scorso: una barchetta, 
un secchiello per i bagni della pros­
sima estate Caro ragazzo!, stasera 
al porto di Savona, i miei amici che 
di solito fanno a pugni con i mori 
e con i levantini scriveranno il suo 
nome sui muri della darsena e su' 
carrelli della teleferica. 

« Aiuti Marshall » 
In questa tappa — stavo quasi di 

monticando di dtrvelo — H piano 
Marshall ha portato i suoi aiuti al 
cGiro*. Una lunga carovana di mac­
chine americane cariche di gros­
si ufficiali ridenti e imbambolati ha 
ha aperto la strada, a Berlocchi, a 
Cottstr e agli altri che hanno 'sce­
nato una fuga. La polizia, dt solito 
così severa con noi. ha allargato le 
braccia per dire che non si poteva 
fare nulla. 

In questo giro che e tappezzato d< 
foglie morte, di fiori secchi e d* 
papaveri rossi toccherà a C«cch* 
combatterà a colpi di scopa lui l'ha 
ormai in mano dalla parte del ma­
nico, è del mestiere a non ha pau­
ra della polvere. , 

ALFONSO GATTO 

sporto ieri querela contro i giornali 
* l'Unità », * Avanti! * e « Voce Re­
pubblicana ». 

(da « l'Italia N u o v a » Ael 1. giù* 

Una bomba contro * l'Unità • 
Stamane, alle ore 2. ?o, dopo la 

fuga di Umberto da Milano, è stata ; 

lanciata una bomba contro la tipo- • 
grafia dove si pubblica « l'Unità » e 
* / 'Avanti! ». Sono rimasti feriti due 
operai di cui uno gravemente. • • • -

(da « l'Unità » del 2-6-1946). 

Baronessa 
Durante le votazioni nnn si sono 

avuti, come è noto, incidenti degni . 
di rilievo. Qualche persona è stata. 
arrestata e denunciata all'autorità - ' 
giudiziaria perchè colpevole di bro-
gli elettorali nell'interno di varie se- . 
zioni. Interessantissimo il caso della 
nipote del filosofo Benedetto Croce, ' 
la baronessa Maria Balestra in Nun- . 
ziante di Mottoìa fu Giacomo, nata 
nel 1887, abitante in via B. Oriani, 
16, la quale ha tentato di votare con 
il certificato intestato a tale Valeria '• 
Cullicini. Tradotta al Comminaria- • 
to di P. S. Campitela la vecchia ha- ' 
ronessa è stata colta da una violenta ' 
crisi di nervi. 

(da ^l'Unità» del 4-6-1946). 

P a c c i a r d i 
* La Madonna del Divino Amore, 

trasportata in Roma durante le ele­
zioni ci ha propiziato la Repubblica 
che infatti è libertà, fraternità, ugua­
glianza, giustizia, redenzione. In due ' 
parole: Divino Amore». 

(da un articolo di Randolfo Pae- -
ciardi su - La Voce Repubbli-
rana » del 7 giugno 1946). 

Onorificenza 
L'esimio artista Carlo Palozzi del- • 

la S. P. I. è stato insignito di mo- ' 
tu proprio di S. M. il Re della Croce 
di neo cavaliere. Congratulazioni. 

(dal «Giornale della Sera •"del 
a giugno 1946). - * 

. L ' u l t i m o d e l S a v o i a • 
s e n e è a n d a t o 

•. (Titolo di apertura de « l'Uniti » ' 
del 14 giugno 194*)-

U l t i m o a d d i o 
L'era Incalza, Umberto ssle in 

macchina, che non reca alcon se­
gno particolare, per andare s Cism-
ptno. Non vi erano dietro la m i e . 
china dell'ex re che sei o sette 
amici. Altri, è vero, si trovavano 
all'aerodromo, ma non potevano 
pausare ani campo. Come si : aa, 
Ciampino è in mano agli ameri­
cani. 

L'aerapiano decolla. . gli astanti 
gridano « evviva ». nn drappelle 
americano presente le armi. 
. Le comunicazioni radio del viag- : 

già dell'ex sovrano erano trasmes­
se s Ciampino e da qui al mini­
stero della casa reale. Cesi si s s 
che stanotte Umberto ha dormite 
aon a Lisbona, bensì a Madrid. ' 

Il marchese Lucifero fs o?gi le 
consegne del ministero della casa 
reale. Eoi oggi il Qdlrinale. the 
espile i Pspi in veste di set ere 
temperale e «na secolare dinastia 
— he chiese il s ee portene. 

(Dal «Giornale d'Italia» del 15 
giugno 1W8). 
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NOTIZIE 
. DOMANI L'ESECUTIVO-DELLA CGIL AFFRONTA-LA'SITUAZIONE'SINDACALE 

La rivalutazione salariale è all'ordine del giorno 
I metallurgici di Napoli difendono la "Navalmeccanica,, 

Fanfani vuole escludere i sindacati dal collocamento della manodopera - Stamane nuova riu- ' 
mone per il Cantiere di Palermo - Interpellanze del Fronte per te industrie meridionali 

' I l Comitato esecutivo della CGIL 
•J, runlsce domani mattina a Roma 
per l 'esame di "un importante or* 
dine del giorno. Sarà discusso an-
t l tutto il problema della rivaluta-
• iòne salariale per l e categorie ape-
è laj iwate e. dell 'aumento degli a s ­
segni familiari, le due battaglie 
fondamental i tu l l e quali la CGIL 
intende impegnarsi • a fondo nel 
pross imo futuro. E* noto come gli 
industriali , per eludere le richie­
s to confederali relative alla riva­
lutazione. tentino di subordinarle 
ad,.una revis ione generale della po­
litica economica governativa. 

Success ivamente l'Esecutivo af­
fronterà la - quest ione gravissima 
dé\la disoccupazione, con partico­
lare riguardo ai corsi di* riqualifi­
cazione profess ionale e al l ' interven­
to .elei s indacati nel col locamento 
della manodopera, intervento che 
i l^minis tro Fanfani ha tentato di 
esc ludere con un decreto. Il com­
pagno Lama presenterà quindi un-» 
relazione sugli e lementi da lui rac­
colti in merito ad una regolamen­
tazione organica ed unitaria del ie 
elezioni s indacal i . Su questo l 'Ese­
cut ivo confederale dovrà pronun­
ciarsi . 

" La « catta integrazione » 
La CGIL ha richiesto lunedi la 

proroga del decreto con cui v e ­
niva istituito il trattamento di 
« cèssa integrazione > per i l a v o ­
ratori allontanati dalle aziende già 
sottoposte al blocco dei l icenzia­
menti . L'on. Fanfani ha invece 

RIVALUTAZIONE DEI SALARI 
— Dopo la guerra e la catastrofe fasciata, l'azione dei sindacati 

si volse Innanzitutto a garantire VS MINIMO VITALE PER TUTTI 
I lavoratori; questo portò a un raccorciamene delle distanze fra 1 
salari del lavoratori specializzati e I salari dei lavoratori comuni. 

— Il progressivo aumento dell'Indennità di contingenza (uguale 
per tutte le categorie), che attraverso II meccanismo della scala 
minile fini col costituire la parte maggiore del salarlo, accrebbe il 
fenomeno dell'APPIATTIMENTO dei salari. 

— Il trasferimento a paga base di una parte dell'indennità di 
contingenza — effettuato in occasione dell'ultimo accorilo di tregua 
salariale — migliorò s o ] 0 | n minima parte questa situazione. 

— Oggi, per riprodurr! le normali DISTANZE tra »U specia­
lizzati e i lavoratori comuni e per far rinascere la spinta e l'inte­
resse per la specializzazione, si p t i e la necessità di RIVALUTARE 
I salari delle categorie superiori 

PFR QUESTO OBBIETTIVO TUTTI I LAVORATORI D'ITALIA SI 
SONO MOBILITATI E SONO PRONTI ALLA LOTTA. 

emanato ieri un comunicato in cui 
si conferma la scadenza di tale 
misura e si pretende di sot tomet­
tere questi lavoratori (una massa 
notevole) al normale ' trattamento 
di disoccupazione — cioè a un s u s ­
sidio di fame. 

Il contratto nazionale della ca 
tegoria metallurgici è stato oggetto 
di nuovi colloqui svolt is i ieri alla 
Confindustria con la partecipazio­
ne dei compagni Roveda e Di Vit ­
torio. 

Infine stamani al le 7 le parti in 
teressate ai incontreranno al Mi­
nistero del Lavoro per esprimere 
il proprio parere su l l e proposte go­
vernat ive rr lati v e alla vertenza 

V r UNA A1ARTIRE DEI LA LOTTA PEB LA TERRA 

$li assassini di Giuditta Levato 
di fronte ai giudici di Catanzaro 
;'• La contadina fu uccisa con la sua crea-
•• tura sulle tene incolto dell'agiaxio Mazza 
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. 'CATANZARO. 1. — Ha avuto 
Oggi inizio al le Assisi di Catanzaro. 
il * processo contro i responsabili 
del l 'uccis ione di Giuditta Levato. 
la contadina che fu uccisa il 28 
novembre de l 1946 a Calabrigata. 
durante l 'occupazione delle terre 
incolte della provincia di Catanzaro. 

Il p iombo stroncò la giovane vita 
di • questa donna e la vita del la 
creatura che ella al imentava nel 
su« seno, su l l e terre incolte di P i e ­
tro Mazza che i contadini poveri 
della cooperativa di Calabrigata 
vo l evano colt ivare per lavorare e 
per s famare le proprie famiglie. 

La cooperativa di Calabrigata 
aveva presentato la richiesta per 

. lfcrterre incolte, e f inché la c o m -
, miss ione non si fosse pronunciata 

la. te*ra non avrebbe potuto essere 
colt ivata né dal padrone né dai 
contadini. Il Mazza, invece, per 
sottrarsi agli obblighi della conces­
s a n e dec ise di trasportarvi gli a t ­
trezzi e aveva fatto iniziare il l a ­
voro da alcuni suoi servi . Quando 

. i contadini di Calabrigata. guidati 
da Giuditta Levato, intervennero 
p e r farlo recedere dal suo propo­
nilo. il Mazza imbracciò il proprio 
fuci le e lo fece quindi usare a un 
s u o 6ervo. Vincenzo Napoli, figlio 

. di omicidi ' e egli s tesso già con­
dannato per lesioni ai danni de l 
proprio fratello. Le deposizioni dei 
tasti r icostruiscono in breve i fat­
ti e le responsabil ità del Napoli r i -
àultano evident i . ' 
• Il fucile dal le mani del Mazza. 

Che l 'aveva puntato contro i conta­
dini inermi fini col trovarsi in pos ­
sesso de l Napoli , ed era nel le sue 
inani quando Giuditta Levato cad­
de al suo lo colpita nel ventre da 
una fucilata sparata a bruciapelo. 

e * Questa è in larghe l inee il rac­
conto che hanno ripetuto i nove t e ­
tt i davanti alla Corte I tre testi 
presentati dalla difesa non hanno 
saputo dire nulla per scagionare i' 
Napoli- „ , ' . 

Il processo, che nella giornata di 
v oggi ha esaurito l e fasi del l 'escus­

s i o n e dei test i , sarà ripreso giovedì 
pross imo. 

fatti, (e voci di un rimpasto di am­
piezza assai più vasta. Già durante il 
Congrèsso laburista, si parìa più vol­
te nei corridoi di Dalton come Mi­
nistro degli Esteri, dato che la posi-
zione di Beviti si ja sempre più in­
stabile. Le recenti. elezioni in Sud 
Africa che- hanno visto la vittoria d* 
un elemento separatista, Malan. han­
no ancora di più diminuito le atout 
di Bevin. .—..mu 

A Dalton, tuttavia, è assolutamente 
ostile Churchill. E questo è un dato 
di fatto importante che può suggeri­
re altre candidature al posto di Bevi». 

Si parla infatti oggi anche di Mor-
riaon, attualmente Vice primo mm'-
S:TO, e di Bevan. 

del Cantiere di Palermo, che è da 
28 giorni gestito dal le maestranze 

La lotta degli operai ' de! Can­
t iere Nava le è stata oggetto anche 
di una interpellanza presentata a l ­
l'Assemblea regionale sici l iana dal 
compagno Pompeo Colajanni. La 
interpellanza ' protesta contro • il 
mancato intervento • del governo 
regionale in difesa d'una industria 
locale minacciata dal le m e n e del 
capitalismo settentrionale , e ch ie ­
de la nomina di - un Commissario 
governativo. Il presidente regiona­
le Aless i ha risposto trincerandosi 
dietro una serie di complicate ar­
gomentazioni, per terminare r imet­
tendosi — com'era da prevedere — 
al governo centrale. Il compagno 
Colajanni, dichiarandosi insoddi­
sfatto, ha annunciato che trasfor­
merà l' interpellanza in mozione. 

La battaglia del Fronte in ap­
poggio all'industria meridionale si 
è estesa anche in Parlamento con 
un'interrogazione urgente del com­
pagno Sansone, per conoscere quali 
provvedimenti s i intendono pren­
dere per risolvere la s i tuazione del ­
le aziende meccaniche napoletane. 

La lotta a Napoli 

Ieri ! metallurgici napoletani 
hanno vissuto un'altra giornata di 
lotta nel quadro dell 'azione per la 
difesa del le industrie e del lavoro 
meridionali . Alla « Navalmeccani ­
ca » i 1.510 operai, che non avreb­
bero dovuto recarsi al lavoro — 
secando , il « diktat » del Direttore 
generale — hanno invece lavorato 
e prodotto regolarmente. Negli al­
tri stabil imenti gli operai hanno 
manifestato la loro solidarietà v o ­
tando ordini del giorno di soste­
gno - alla lotta degli operai della 
« Navalmeccanica ». .-

Negli altri settori perdura v i v i s ­
s ima l'agitazione. A Frattamaggio-
re gli stabil imenti che hanno pro­
clamato la serrata r imangono tut­

tora occupati dai carabinieri . Gli 
operai di Fratta e degli altri paesi 
vicini — uomini e donne — si 
mantengono - a continuo contatto 
con le organzzaziont sindacali , m 
attesa che il 3 g iugno vengano ri­
prese le trattative. r 

Tutta la s i tuazione dell'industria 
e del lavoro napoletano è stata ieri 
sera ampiamente discussa nel cor­
so di una riunione dei Consigli dì 
Gest ione del le aziende IRI della 
Campania, in uno spirito dì sol i ­
darietà con la lotta degli operai 
AI ' termine della riunione, alla 
unanimità, è stato votato un or­
dine del giorno in cui, dopo aver 
stigmatizzato l'opera di disorganiz­
zazione dell'IRI perseguita dal go­
verno, si dichiara la sol idarietà di 
tutte le aziende IRI con gli operai 
della « Navalmeccanica ». 

Clement Gottwahl vota in una 
sez ione di Praga 

INIZIO DELLA BATTAGLIA A MONTECITORIO 

Toglialli chiede alla Camera 
il controllo parlanienlare sull'ERP 
(Continuazione della 1. .pag.) 

accende un nuovo incidente i depu­
tati si interrompono v icendevol ­
mente. De GASPERI tenta ancora 
di parlare, m a TOGLIATTI lo in­
terrompe: « P e r c h è sono stati am­
mazzati solo dei comunisti? ». De 
GASPERI ignora la domanda e TO­
GLIATTI incalza: « Perchè sono 
stati ammazzati solo comunisti? ». 

A questo punto un democristia­
no che non s iamo riusciti a iden­
tificare urla con aria congestionata: 
« A v e t e finito ormai voi comunisti 
di fare i prepotenti . . . BOLDRINI: 
«< Parli come padre Lombardi: Sei 
Un fascista >.. Nuovi incidenti. 

TOGLIATTI pone per la terza 
volta la sua domanda. 

D E GASPERI. con tono ieratico, 
prega « o n . Colleghi vi prego di 
fare un attimo di silenzio. Devo fa-
ì e una dichiarazione di grande im­
portanza che forse potrà portate 
alla pacificazione... 

I deputati tacciono e DE G A S P E ­
RI riprende « Lo stato non intende 
agire con spirito di persecuzione 

del la importante dichiarazione del 
Precidente si perde nel clamore 
della Camera. Si sente solo « L a 
pacificazione significa spezzare la 
spirale della vende t ta . . » 

TOGLIATTI: «Quale vendetta?» 
- D E GASPERI per la quarta volta 

finge di non avere udito e passa 
a illustrare il quarto punto; Situa­
zione finanziaria. De Gasperi non 
fornisce cifre. Afferma generica­
mente che caposaldo della politica 
finanziaria sarà < il contenimento 
e la revisione delle spese ». Un so ­
lo impegno concreto: abolizione 
degli attuali prezzi politici. In pri­
mo luogo naturalmente la aboli­
zione indifferenziata del prezzo 
politico del pane. Sia pure in forma 
velata egli promette anche un au­
mento ulterioie delle tariffe postali 
e ferroviarie. Circa le « entrate. . 
De Gasperi si limita r.d una ampia 
digressione sullo spirito con cui 
vengono riscossi in Italia i tributi: 
spirito che è di diffidenza reciproca 
fra contribuenti e fisco. Egli si pro­
pone di dare un colpo a questo spi­
n t o e di perfezionare i sistemi di 

Nascono nuovi incidenti e i l resto riscossione delle tasse. Null'altro 

IL GOVERNO DE GASPERIAL SERVIZIO DELLA REAZIONE AGRARIA 

Illegalità e violenze della polizia a Modena 
Gas contro i braccianti bolognesi in sciopero 

Il popolo modenese risponderà oggi con un grande comizio di Terracini al divieto 
della manifestazione per il 2 giugno- La Segreteria del PC di Bologna riunita d'urgenza 

•. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 1. — La prima cosa che 

ho visto a Modena scendendo dal tre­
no sono stati 1 manifesti dei Fi onte 
della Gioventù per la Festa della 
Repubblica. Due o tre frasi etano 
cancellate da grosse stiiscle blu sulle 
quali faceva la sua terribile appari­
zione la parola « censura ». 

Ho poi appreso che censore * lo 
Ispettore di P. S. dott. Salvatore che 
legge attualmente la Questura di Mo­
dena con poteri straordinari e con 
metodi da governatore. Le frasi in­
criminate sono due: nella prima si 
accusano le vecchie oligarchie diri­
genti della politica Italiana di esseie 
sorrette dall'Imperialismo anglo-ame­
ricano. nella seconda si denuncia la 
maggioranza governativa di sopraffa­
re le forze popolari con metodi poli­
zieschi In un terzo punto del mani­
festo e cancellata, la parola « neo­
fascismo >. 

L'Ispettore Salvatóre si è rifiutato 
di accordare il permesso di celebrare 
la festa della Repubblica con un co­
mizio all'aperto li divieto delle ma­
nifestazioni si estende a tutti I co­
muni della provincia 

Questa mattina una delegaz*onc cui 
data dal senatore Bucci si è recata 
dall'Ispettoie governato/'e per invitar­
lo a recedere dalla proibizione, ma 
si è trovata dinanzi al Salvatore che. 
con una grossa rivoltella posata sul 
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La Cecoslovacchia è favorevole 
all'amministrazione italiana delle colonie 

¥ 

IfrtcJT 

Ntia americana allUR.S.S. 
sul problema di Trieste 

WASHINGTON. 1. — GH Stati Unl-
fì hanno rimesso oggi «irAmbasciata 
•ovrstica a Washington una nota di­
plomatica m cui si Invita il governo 
sovietico a rispondere nuovamente » l -
U proposUi anglo-franco-amerlcana 
•ul problema di Tr»est*. Come * noto 
l'URSS non si era opposta alla re»tl-
tuzione di Tneste all'Italia ma »v*va 
«onerato obiezioni circa la procedu­
ra propost» dagli Stati Un'.tl che 
prevedeva una conferenza a quattro 

Anche 1 governi britannico e fran-
ee»e hanno fatto un ana'opo pa*«o-

L'agenzta americana INS rUerlsce 
Intanto che l'ambasciatore amer'cano 
Bedelt-Smith. che ha fatto ritorno a 

i --' «tocca nella giornata di s i t a t o . «• 
incontrerà In settimana con Molotov 

, A queato proposito la stessa INS 
jrfe * apprende nei circoli diplomatici pa-
feg?vV *WnI meglio Informati c h e l a Fran­

cia è tuttona preoccupata della pos­
sibilità di conversazioni dirette ru«*o 
americane. L'Improvviso ritomo dello 

* . - • Ambasciatore degli Stati Uniti a Mo-
¥>V «c« ha Indotto non pochi a Partg-
*4." ad accogliere l'Ipotesi che '.1 proble-
£T J . ma dell'apertura di negoziati diretti 
Tètf t fa Mosca e Washington «Ha per «a-
^ la ta discusso tra le due grandi »©-
la»* ' • 

A Londra si parla 
M i e eUnìssiew i l leifli 

*-V "* " .LONDRA. 1 ( C S )- — Atttee fm 
'•fa ' prteidmto a vn limitata rimpasto del-
•ì? • fc eowpaoine mWsteriale. di b*n po-

r i ! " ' h fmpoTtcnjrn immediata ma che pò 
'f£% * trtobe fnrece essere un pr»m© p a n o 

S * terso una grotta sostituzione. • 
&; •} --In sepvtto alle dimissioni di Lord 

£ £ 5 * Jratfom, tnfn'stro deU\Api«2fone en»i-
" . tè . Lord PùHanham ha assunto QM*-

i fo dicastero. Al posto di Cancelliere 
atei «faeor© di Lancette*, prtctdtnte-

_• ' J w n t e tenute da Pakttihatjt. * andato 
, •Hmttfn: in «MSTÒ é U eh uree H tot 

\. .--,». 

LONDRA. 1. — L'Ambasciatore ce­
coslovacco a ' Londra ha consegnato 
oggi al Segretario genera'e delia Con­
ferenza dei sostituti per 'e colonie 
italiane, una nota del suo Governo 
In cui si propone che venga affidata 
all'Italia l'amministrazione fiduciaria 
d| tutte I« sue ex-colonie. 

Nella nota ii Governo cecoslovacco 
si dichiara contrario ad una riduzio­
ne sostanziale delle aree della Libia. 
dell'Eritrea e della Somalia italia­
na ritenendo giustificata solo la ri­
vendicazione etiopica di un accesso 
al Mar Rosso. 

Su questa rivendicazione non ai è 
invece pronunciata l'Unione Sovieti­
ca. favorevole, come è noto, aìl'am-
mlnlstrazione fiduciaria italiana ' di 
tutte le sue ex-co'onle. 

Si ricorderà che recentemente an­
che il Governo polacco si è pronun­
ciato favorevolmente alle richieste 
italiane. 

Anche la Francia aveva In un pri­
mo tempo manifestato un atteggia­
mento favorevole all'Italia nella que­
stione delle co'onie. ma In quetti 
giorni ha avanzato a'Ia Conferenza 
dei sostituti de l> pretese su alcun! 

territori della Libia italiana. 
Nei circo!! londinesi circola la vo­

ce che g ì Stati Uniti appoggerebbero 
le rivendicazioni francesi, come con­
tropartita per 'a capitolazione delia 
Francia sul problema della Germania 

L'Assemblea francese 
vola la fiducia a Schuman 

Solo i comunisti nanne votato 
contro il l i c e m i a m e n t o di cento-
_ •... c inquantamila impiegati 

PARIGI. 1 |LC. ) — Questa sera 
alle 20 Schuman ha ottenuto la fidu­
cia unanime dei • degollisti e della 
«Terza forza». Il licenziamento in 
tronco di 150 mila impiegati statali. 
di cui circa 120 mila di ruolo, è stato 
approvato per 402 voti contro 1 183 
de! Gruppo comunista. 

Resta quindi solo un ultimo sco­
glio per Schuman: la laicità della 
scuo:a. cioè il problema della «cuoia 
statale, oggetto di una violenta of­
fensiva scatenata da M.R.P. m da! cle­

ro francese, appoggiata dai de?o .isti 
e dallo stesso Schuman. e diretta con­
tro !a Costituzione la quale nel 
oreambolo stabi isce: < La Repubblica 
francese è laica ». 

Dieci giorni or sono Schuman ha 
emanato un decreto che accordi fos­
ti sovvenzioni alla scuola confez io ­
nale e prevede !o ttanziamento di 
decine e decine di milioni alle fa­
miglie che inviano i figli a'Ie scuole 
private esercitate da istituti reli­
giosi. 

Domani li Consigilo d! S*.;o deci­
derà se il decreto In questione è o no 
anticostituzionale. Qualora, in segui­
to alle crescioni dei clero, il Con­
siglio di Stato si rendesse comp'Ice 
di Schuman. II problema verrà sol­
levato dinanzi al Parlamento. 

Infatti 1̂ P. C. ha già richiesto la 
abrogazione de! provvedimento per 
le condizioni semiclandestine in cui 
i! decreto fu adottato (Sc.numan evi­
dentemente temeva ìa pubblicità). I 
socialisti continueranno a testare fe­
deli all'ideale laico? Questa sarebbe 
l'ultima «fedeltà, che resta alla so­
cialdemocrazia francese. 

tavolo a portata dd mano, ha dato in 
escandescenze urlando: «In questa 
maledetta provincia si ragiona sol­
tanto co! mitra » 

Il comizio però avià luogo in ogn: 
caso con o senza l'autorizzazione. Alle 
ore 18 di domani in p'azza Matteotti 
prenderà la parola l'on. Umberto Ter­
racini. L'attesa in città è enorme. 
- Tutto ciò può riuscire incompren­
sibile a citi non abbia seguito con 
una certa attenzione l'azione dell'i­
spettore Salvatore dal giorno in cui 
ebbe ad iniziare nel mar/o di que­
st'anno la missione speciale che è evi­
dentemente quella di « domare >, per 
conto del Mlnisteio nell'Interno, una 
provincia di acceco spirito repubbli­
cano e democratico, per conto deg.l 
agrari, mezzadri e braccianti forli 
della loro organizzazione, della loio 
combattività. Con la pretesa di assi­
curare l'ordine pubblico, che in real­
tà in nessuna provincia d'Italia e sta­
to ma; così perfdto. l'ispettore ha 
Inaugurato un periodo de piogresslvo 
terrore Ha incominciato col proibire 
le manifestazioni elettorali del Fron­
te. co! limitarne l'attività propagan-
d-stica. con l'arrestarne prima i pto-
ijasjancHstl e poi gli ispettori. E' giun­
to a proclamare il coprifuoco alte 22 
In aicuni comuni fra cui Carpi « 
Monanto'.a. 

Dopo le elezioni la «uà attività d> 
repressione antidemocratica si e in­
tensificata Una tipografia è stata prr-
quisita perchè «tampava manifesti per 
Il Fronte I redattori dei ^ornali Ve­
nia e Progresso sono stati dlfridat! 
dal critioare il Governo De Gasperi. 
1 braccianti che falciavano il fieno 
sulle terre demaniali suno stati ar­
restati con I loro dirigenti «indacal* 
Sono stati proibiti i cartelli dì critica 
al Governo e perlino quelli 'ndlrl?--
zatl ai singoli partiti. E non faccio 
che citare a caso fra gli innumerevoli i 
episodi che hanno contributo giorno' 
psr giorno a provocare nel modenese 
un'aria di stato d'atscdlo. 

Generale di questa offensiva è l'I-
soettorc Salvatore, che \ i cne chia­
mato a Modena « Verboten > La fra­
se che lui ama ripetere più spesso e 
questa: «Per Modena ho pronti fiu-
m* di legnate » Infatti egli tratta 
Modena come una città fuori legge. 
• Comunque uerbofen o non rerbotcn 
domani il popolo di Modena celebrerà 
solennemente 1! 2 clugno. E «;arà un'a'-
tra prova della Ìrreall7zabH'tà desìi 

zione, una dimostrazione ostile — ma 
ordinata e disciplinata — della po­
polazione. Contro 1 dimostranti la 
forza pubblica che accompagnava 1 
crumiri, ha usato bombe lacrimoge­
ne in cariche violentissime e scariche 
di mitra. Quattro sindacalisti dei luo­
go sono stati arrestati. 

SopraKCiunervano quindi 1 diri­
genti sindacali di Bologna e tra essi 
era anche 11 Segretario della* Federa­
zione del P.C.I. Masettl. Con la spe­
ciosa imputazione di resistenza alla 
forza pubblica, quest'ultimo veniva 
fermato e tradotto sotto scorta a Bo­
logna dove Io rilasciavano solo dopo 
cinque or*. 

Contro tutte queste violazioni del­
le libertà sindacali e politiche la Se­
greteria locale del P.C.I., riunita di 
urgenza, ha diramato a tarda notte 
un comunicato di vibrata protesta 
chiedendo nel contempo l'identifica­
zione e la punizione del responsabi­
li dell'arresto di Masettl. 

Nuovo processo 
per gli assassini di Amendola 

l a seconda spione dVlla Cassazione ha 
discuto ieri il ricorso presentato d» Car­
io Scorza. Guido Guidi, Pawni Otello ed 
«It ir. io merito alla condanna inflitta 
ad essi dalla Corte di Assise di Pistoia. 
the li riconobbe colpr\oll di a.«a.vsmio 
nella persona del deputato antifascista 
Gioì anni Amendola 

La Corte di Assise di Pistoia ave\a con­
dannato Io Scorza all'ergastolo, il Pagnt. 
il Guidi e eli altri a 30 anni di reclusione. 

La Cassazione, accogliendo le richieste 
del rappresentanti della Parte Cnile. A\v. 
Calamandrei. Altavilla. Targetti e Tino 
ha respinto la te.si dei difensori dei con­
dannati, riconfermando la sostanza della 
sentenza della Corte di Assise, In merito 
alla esistenza del t ne.sso di casualità » 
fra le ferite riportate d>ll'On. Amen-
io!» neU'aKgre.sslone subita sulla strada 
fra Pistoia e Montecatini il 20 luglio 1925. 
e la sua morte anenuta in Cannes 11 « 
aprile* 1926. 

I.a Corte ha accolto, lmecr. la richie­
sta del difensori dei condannati limita­
tamente alla esclusione della premedita­
zione e della volontà omicida nel con­
fronti dcll'On Amendola » -, 

VERSO LO SCIOPERO 
degli autotrasportatori 

L'inizio dello scionero generale di 
tutti i lavoratori spedizionieri, cor­
rieri ed autotrasportatoti è previsto 
a breve scadenza. 

La Federazione di categoria ha ri­
preso piena libertà d'azione in segui­
to al rifiuto padionale di concedere 
I miglioramenti richiesti e di rico­
noscere le Commissioni Interne. 

(e campagne dell'Alta Italia non 
obicttivi che II « Generale * si p r o - accenna scemare d'intensitàf Sem-
pone y Ipre nuot't attriti sorgono nelle va-

GIAXN'I RODARI ; Txe province tra Confida e Confe-
' derlerra per la manovrata opposi-

DI FRONTE ALL'OSTINATO " NO.. DELLA CONFIDA 

90 mila salariati agricoli 
pronti alla lotta nel Pavese 
La Coniedei terra si batte a «Roma per il 
riparto al 57 per cento sulla mezzadria 

i 

MILANO, 1 — L'agitazione nel- A Pavia le trattative tra la Con­
fida e la Confedterra per il patto 

P r n w n P ! l 7 Ì n n Ì SI U Ì n l O n 7 P i ~--one che gli agrari attuano àovun 
r i U f U b a x l U I I I C V I U I G I I & G o t I e a f , a J O | l I 2 , - o n e dei problemi de 

a Decima di Persiceto 
BOLOGNA. 1. — Nel pomerlESlo 

di opti , a Decima di Persicelo, l'a­
grario marchese Talon ha tentato di 
Infrangere con nna trave p r o m o z i o ­
ne lo sciopero dei braccianti. Con lo 
appoggio dei dirigenti locali della 

del F.S.L-I. e del P.R.I., l'a 

que 
lavoro 

A Bologni', rotte ieri nuovamen­
te le trattative tra le parti, lo scio­
pero dei braccianti iniziato dieci 
giorni fa continua sempre più com­
patto. 

A Piacenza si è ritmilo ti Con-

£ . & « V ' i n v i a t o " ^ i V . « 7 « « . « | « * » ' « o felle Leghe per esaminare la 
certo numero di elementi assoldati « C a r t o n e detcrminata dalle lun-
ir* I pia fascisti della tona. E' «•r-|paffl/mt deplt nf/rtcoltori nelle trot­
ta spontanea, contro questa provo***- tot il* e per il pat io bracc;anfif«. 

•S3V-* * * 

CONTRO GLI INSULTI DI PADRE L0/MBARDI 

Sabato l'A.N.IM. 
presenterà la denuncia 

II Comitato romano dell'ANPI pre- plorar* I p>ù sconci att; del suo! 
senterà eabato alla Procura della Re­
pubblica la sua denuncia contro il 
padre gesuita Riccardo Lombardi li 
quale domenica scorsa, in occasione 
della consacrazione di Roma al cuore 
di Maria Versine e sfruttando questa 
manifestazione religiosa, ha insultato 
le forze partigiane chiamando « a s ­
sassini» 1 combattenti della libertà. 

L'Indegno discorso di Padre Lom­
bardi ha avuto una larghissima eco. 
oltre che *n tutto li popolo romano 
che non dimenticherà le affermazioni 
ratte dal gesuita, ne; diversi ambien­
ti politici e nella stampa cittadina. 

« L'Umanità » non h a potuto fare 
a meno di rilevare, sta pure soffo­
candola in seconda pagina. la gazzar­
ra che è stata imbastita Ieri l'altro 
in seno al Consiglio Comunale capi­
tolino dalla maggioranza D C e dal 
suol alleati. 1 quali non solo non han­
no fatto propria la protesta del grup­
po consiliare dei Fronte ma hanno 
anzi accreditato con 11 loro atteggia­
mento gli »nsultl d! padre Lombar-
-dl.. L'è Umanità» ha però dimentica­
to che anche 1 socialdemocratici fan­
no parte di questa maggioranza.-'Al­
trettanto può dirsi della «Voce Re­
pubblicana ». la quale si e scagliata 
contro padre Lombardi mettendo in 
rilievo che non già contro I Kappler 
o I Koch egli ha inveito « tnvocaM 
s giustizia ». ma contro.-i .DArtigiani « 
•l popojo italiano. 

V a * * w arava «alta) aa* l t «Vece 

aheatl. Ma le parole di condanna 
della « Voce Repubblicana » suonano 
per Io meno ridicole quando si pen-
?4 che i repubblicani condividono 
giorno per giorno le responsabilità 
di una politica che ha portato alla 
divisione delle forze antifasciste ed 
allo sviluppo del neofascismo. 

Le ragioni della tregua 
chiesta dagli inglesi 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

tirarsi dalla Palestina • 11 generale 
Maomlllan ha fatto entrare in Pale­
stina U Legione Araba 

Data questa situazione e logico che. 
conoscendo la deficienza di armi esi­
stente nel campo ebraico, che gli e-
serciti invasori avrebbero potuto pe­
netrar* profondamente nel territorio 
del nemico In meno di dieci giorni. 
Ma. dopo quindici giorni di lotta, lo 
esercito libanese è stato ricacciato 
verso 1 monti del Libano ed II suo 
governo tenta oggi In tutti 1 modi 
di distntricarsl da questa (elle avven­
tura militare- Gli egiziani e la Le­
gione Araba, la sola unità, questa. 
che sia . tu ta Impegnata In una bat­
taglia di una qualche entità; neri 
•vae riuscite a realtà»»*» «Massai él 

*Uam 

IMMANI DISASTRI PER L'INONDAZIONE DELL OREGON 

La città di Portland allagata 
Vamport cancellata dalle acque 

di lavoro dei salariati sono state 
oggi improvvisamente • interrotte 
per la consueta intransigenza de­
gli agricoltori. Novantamila sala­
riati sono pronti a scendere in lot 
ta in questa provincia. 

Anche a Cremona — dove la si 
tuazione si è acutizzata per il com­
portamento della polizia * che ha 
proceduto tra l'altro all'arbitrano 
<• fermo » del segretario della Con-
federterra milanese recatosi sul 
luogo — prosegue lo sciopero dei 
salariati. 

A mezzanotte sono entrati in 
sciopero, al fianco dei salariati 
anche i mungitori. ìl latte sarà 
tuttavia assicurato ai bambini e 
agli ospedali. Nella giornata ài oggi 
la Confida aveva rifiutato perfino 
le proposte conciliative dell'ispet­
tore invia'o sul posto dal Ministe­
ro dell'Agricoltura. 

P O R T L A N D . 1. — L e acqu« del 
Columbia, dopo a v e r f a f o crollare 
un'altra diga, hanno raggiunto oggi 
i sobborghi della città di Portland 
che hanno dovuto essere evacuati . 
La città, che conta (580 mila ab i ­
tanti, è era minaccia*a dalla stessa 
sorte che ha colpito nei giorni scor­
si V a n p o r t e ieri Dal las e Wood-
land. Vanport è stata le t teralmente 
< cancellata > dal le acque e 60000 
persone s o n o rimasti fenza tetto. 

Ne l lo s tesso tempo la acque han­
n o travolto per diversi chi lometri 
c a v | telefonici e telegrafici produ­
cendo danni incalcolabil i . 

La nuova regione al lagata, dove 
ai trovano di «olito numeros i campi 
turistici affollati di automobil ist i 
era «tata «follata in tempo. 

La regione ora invasa dalla a c ­
que del Columbia è adiacente a 
quella della sommersa Vanport. 

ET «tato disposto oggi Io s fo l la ­
mento generale d i tut te l e regioni 
adiacenti a l l e d ighe del bas to corso 
del fiume Columbia, mentre la r e ­
gione da e o o attraversata v i v e le 
giornate più tragiche del la sua 
storia. 
• Un comunicato del genio mi l i t a ­

re americano precisa e h * ne l la re -
ftoBl minacciate tUirtnoadiziona 
cioè tutta lt nfleml e** 4 traiamo 

lungo l e 120 mig l ia di d ighe de l ira , fi vantaggio di Borsello al ter 
basso corso del Columbia dalle v i c i - i w e dW/a discesa è safifo a 2". 
nanze di Portland all 'Oceano P a - I „ Monto è U a due passi * fatta. 
ciHco possono r imanere esc lus iva- £ £ c ? " » " T J l f l »"? " ? / ? ^ 
mente l e T r u p p e e le squadre sd- ! f„ c f , , [ a *,oia' * M T , d e a *""'• ÌMUM 

dette a l le operazioni di soccorso. 
L'ordine di s fo l lamento generale 

è g iunto poco dopo la disposizione 
relativa al l 'evacuazione della zona 
di Clatskante minacciata di essere 
sommersa dal le acque de] f iume e 

intanto nella discesa il gruppo 
arerà ingoiato Menon. Martini (sal­
to della catena) e Cottur (foratura), 
ma non ce faterà fatta a riprendere 
Ronconi e CecchU 

Ezio ha tagliato il traguardo con 
dell 'oceano in fa*e di alta marea . "" «orrtto largo cas\: era • maglia 

rosa ».- lo sapeva già sema aspet-
teler. pasqumi. Feruglio, De Zan e 
arrivo. 

Quando è arrivato Magni la folla 
fanno paura! Ceccht lo sa e ride ** eTa S'a sparpagliata per far festa 

La storia della corsa 
(Continuazione della 1. .pag.) 

come un ragazzetto. 
Pedalata su pedalata Bassetto gua­

dagna strada e raggiunge la vetta 
di Cima Sappada con 29" su Cot­
tur e su Ronconi. 5«" su Ceccht, 
l'2tT su Menon, l'S3" su Martini. 
Staccati di 2'$" in seguono Bartalt 
e Coppi: a T2$" c'è Ortelli. 

Magni raggiunge Cima Sappada 
con 5*s" di ritardo. 

ai campioni. 
Domani ti « G i r o » riposerà nella 

elegante e pulite Auranzo. Fa fred­
do e piare. 

ìm 4w0 WtlJCIlte (MMilil 

awresttito H69K SlsK Uniti 
Buttiamoci nella scià di Rossetto WASHINGTON. L — n Minuterò 

nei polverone: Vincenzo va giù a 
rotta di collo come un diavolo sca­
tenato: infila la strada piena di 
?hiaia. con le curve a gomito stret-

o, a io all'ora: se per disgrazia fo­
rasse o eft scivolasse una ruota an­
drebbe 4 sfracellarsi sulla roccia. 

T uno spettacolo di audacia che 
f tetterà ti suor* forte fr !• 

della Giustizia ha annunciato che 
Jacob Abraham Stachel. uno del di­
rigenti del Partito Comunista ame­
ricano. è stato arrestato in attesa 
dell'eaplatamanto delia pratiche per 
la sua espulsione. 

E comunicato ufflda'e specifica che 
Io Staehtl è imputato di essere entra­
la llIefataBcata «agli «Hata U m u 

Le trattative in corso 
per il patto colonico 

Sono proseguite Ieri al Min stero 
dell'Agricoltori le trattative tra Con­
fida e Confederterra In merito al nuo­
vo capitolato colonico. Gli agrari 
hanno* tentato di trincerarsi dietro 
al «sacro e Intoccabile principio» del­
la ripartizione al 5a*/«; m a la dele­
gazione dei laboratori, capeggiata dal 
compagno Ettore Borghi, ha capace­
mente sostenHta la necessità di g'an-
gere a noovl e pia moderni criteri 
di ripartizione, basati sagli effettivi 
apporti del meszadro e del padrone 
al fendo. 

GONEI.LA CIURLA NEL MANICO 

I professori confermano 
l'astensione dagli scrutìni 
La Segreteria Generale del S inda­

cato scuola media si è recata ieri 
da] Capo di Gabinetto del Ministro 
della P . I. Questi ha dichiarato che. 
circa il pagamento delle indennità 
di studio e di carica ai presidi e 
professori, non aveva nulla da ag ­
giungere al comunicato ministeriale 
che annunciava tale pagamento «per 
il mese di giugno*. 

A seguito di ciò, la Segreterìa g è . 
nerale del Sindacato nazionale scuo­
la media non avendo ottenuto assi­
curazione che gli arretrati saranno 
effettivamente liquidati prima d e ­
gli scrutini, dichiara che rimane fer­
ma la decisione del le assemblee di 
professori di non procedere alla 
consegna del le votazioni finali fino 
•Ha liquidazione stessa. 

su questo punto, come suglj altri, 
che ordinaria, burocratica ammi­
nistrazione. 

N e m m e n o una parola sull ' imposta 
progressiva su l patrimonio del la 
quale proprio ieri la stampa gover ­
nativa chiedeva la revisione e su l ­
l'imposta proporzionale. 

Per la politica del credito l'ora­
tore dichiara che sarà mantenuta 
quella che è consuetudine indicare 
come « direttiva Einaudi . . . Ag­
giunge guardandosi dall'usare ter­
mini impegnativi che il governo 
•• sa di accogliere una fondameli-» 
tale istanza del paese guErdandosi 
da suggestioni inflazionistiche - e 
ohiude questa parte dichiarando 
di rendersi conto però che le e n ­
trate tr ibutane e l'afflusso del r i­
sparmio nno saranno sufficienti a 
determinare l'assetto del bi lancio, 
Come via d'uscita ancora una \ o l ­
la egli indica il toccasana del 

piano » Marshall. 

Still'ERP De Gasp*»ri informa i-hp 
il programma fissato in ba ee alla 
leg?e del Congresso del l 'USA a p p ­
ena all'Italia nel presente anno un 
contributo di 7P3 milioni di dol'ari. 
parte in dono, parte in prestito. Per 
il primo trimestre l'Italia avrà lfiò 
milioni di dollari, dei quali 140 in 
dono e 25 a prestito. Dopo avei ri­
levato che il - p i a n o . . Marshall for­
nisce all'Italia merci pe*' un impor­
to che rappresenta circa la metà 
del nostro fabbisogno totale e motte 
a disposizione u» fondo lìx«*• . . c h e 
non è molto lontano dal risparmio 
annuo nazionale. De Gasperi furni-
sce alcuni dati sulle s ingole mnroi 
r-icfndo che alle merci essenziali 
. p o t i a n n o . , aggiungerai macchiti n . 

PAJETTA GIULIANO: . C.i-a 
vuol dire potranno? Li invieranno 
o no? E' un problema che inte ie - sa 
a fondo le nostre industrie! •• 

MONTAGNAXA: . .Par late ' di 
merci. A Torino, intanto, si c h i u ­
dono le f?bbriche ... 

D E GASPERI: .. Dal Piano p o s i a ­
mo t r a n e anche vantarci indire'ti 
sia nei commerci sia nell émtg a-
zione... « 

MONTAGNANA: .. Si. Nell 'Africa 
centrale . . . 

DE GASPERI prosegue illu=tr n-
do altri aspetti del . . p i a n o - V~r-
shall senza entrare nel mer-to r'el-
le questioni sol levate in questi si. r-
ni dalla stampa: dicbi"ra r'io il 
fondo lire dovrà servire anche a 
coprire spese che in una s i tuazio­
ne normale dovrebbero essere co ­
perte dal normale bilancio. 

L'oratore rileva quindi che '"n 
la convenzione per il pisnn M -
shall il governo si impegnerà ? svi­
luppare la produzione, a f-tpb'li-*»-"•(» 
la moneta, a sviluppare eli «-c^mhi 
e a utilizzare razionalmentp la m - -
no d'oppra. accenna di sfogai '? 3l 
problema nel coordinamento Hei 
vari orsani che si occuperanr-o -'f\ 
oiano e si slancia infine nPlls v a ­
lutazione politica de l l ' in tprvnro 
americano assicurando chr- d aM-r» 
non si preoccupa l'America rl»p 
delta difesa della libertà L'acce*" m 
all'America v iene sottolineato à*i 
D C . che si levano i n piedi. Uno di 
essi grida « Viva l 'America . . P i 
.- 307.- più i soci applaudono 

Le ultime battute sul piano Mar­
shall provocano nuovi incidenti: 
un deputato democrist iano insulta 
volgarmente le deputate comuniste 
e Pajetta si slancia contro di lui 

De Gasperi arriva intanto al t e ­
ma della politica estera. Malgrado 
la sua reticenza De Gasperi qupsta 
volta illustra con sufficiente ch ia ­
rezza quella che sarà la sua pol i ­
tica estera: .-L'ERP — dice — d o ­
mina, naturalmente, la nostra c o ­
litica estera >,. 

Ciò premesso l'oratore fa rap.'di 
accenni alla sua speranza di addi­
venire presto all'unione doganale 
?on la Francia e al problema di 
Trieste e si dilunga poi in VJ.\ 
esposizione della situazione a l i m e n ­
tare in Italia durante lo scordo a n ­
no. 

L'ultima parte del 'discorso del 
Prebidente del consigl io — la più 
frettolosa — è dedicata ai Lavori 
pubblici, in merito ai quali dà as'-
sicuraziom sulla buona volonia •-'PI 
governo: alle scuole — qui De G a ­
speri promette libertà di i n s a n a ­
mente e con u n piccolo trucco arit­
metico ' sommando cioè «Ile s p e ­
se ordinarie per la scuola, quel le 
impiegate per ricostruire edifici 
distrutti dalla guerra ecc.) - d i m o ­
stra » ai suoi deputati! che questo 
governo ha stanziato per la scuola 
eomme che non hanno riscontro re i 
passato e, infine, ad una retorica 
sulle Forze Armate. 

Così, stancamente come, era c o ­
minciato. ha termine il d iscorso 
del Cancell iere. 

Al le 18 la seduta riprende per la 
discussione di alcune proposte del la 
Giunta del Regolamento re lat ive 
alla istituzione del le Commissioni 
parlamentari. 

Appena ha inizio la discussione 
il compagno TOGLIATTI propone 
l'istitu/jone di una speciale c o m ­
missione parlamentare che control ­
li l 'esecuzione del l 'ERP. Il compa­
gno Togliatti illustra brevemente 
la sua proposta riferendosi a l le d i ­
chiarazioni del governo. Da esse, 
infatti, appare chiaramente che gli 
«aiuti» ERP figurano come il perno 
dell'attività governativa. Il j o v e r -
no stesso ha deciso di creare per 
l'amministrazione degli «aiuti» E R P 
una organizzazione equivalente a un 
dicastero. E* logico quindi che v i 
sia un organo analogo par lamen­
tare che eserciti una funzione di 
adeguato controllo. D.C. e p i s e l ­
li si sentono punti da questa p r o ­
posta e alcuni di loro parlano c o n ­
tro. Segue una discussione piuttosto 
animata, ma argomenti concreti 
contro la propostat del c o m o a s n o 
Togliatti non possono essere trova­
ti. Cosi alla fine, con l 'assentimento 
di Togliatti, si decide di rinviare. 
s i termini del regolamento, fa p r o ­
posta alla Giunta perchè so l lec i ta­
mente la esamini. 

Prima della fine dalla seduta MI 
proposta d e l . compagno Giancarlo 
Pajetta v i ene deciso che la s e d u ­
ta di oggi sia esc lus ivamente d e ­
dicata alla celebrazione del l 'anni­
versario della Repubblica. 
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